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RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  CCOOMMUUNNAALLEE  

DDII  PPOOLLIIZZIIAA  MMOORRTTUUAARRIIAA  
 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

 
CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art.1.- Oggetto e finalità 

1. Il presente regolamento disciplina il complesso dei servizi  e delle funzioni in ambito 
necroscopico, funebre, cimiteriale e di polizia mortuaria, garantendo il r ispetto della 
dignità e dei dir itt i dei cittadini, al f ine di tutelare l’ interesse degli utenti dei servizi funebri 
e di improntare le att ività pubbliche a principi di evidenza scientifica e di efficienza ed efficacia 
delle prestazioni.  

Rientra, inoltre, tra le finalità del presente regolamento la disciplina dei servizi, in ambito 

comunale, relativi alla polizia mortuaria, intendendosi per tali quell i sulla destinazione e 

uso dei cadaveri o parti di essi, sulla costruzione, gestione e custodia del cimitero e locali 

annessi, sulla concessione di aree e manufatti destinati a sepoltura privata nonché sulla 

loro vigilanza, sulla costruzione di sepolcri privati, sulla cremazione, e in genere su tutte 

le diverse attività connesse con la cessazione della vita e la custodia delle salme.  

2. Il presente regolamento prescrive le norme di polizia mortuaria e dei servizi funebri  

cimiteriali dell ’ambito del terr itorio del Comune di Rocca San Giovanni ed è redatto in 

osservanza delle seguenti disposizioni legislative:  

 Testo Unico delle Leggi Sanitarie approvato con Regio Decreto 27 luglio 1934, n. 
1265, e successive modif icazioni;  

 D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, e successive modif icazioni, recante: "Approvazione 
del regolamento di polizia mortuaria";  

 D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396, recante: “Regolamento per la revisione e la 
semplif icazione dell ’ordinamento dello stato civile ai sensi dell ’art. 2, co mma 12, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127” e successive modif icazioni;  

 Legge 30 marzo 2001, n. 130, recante: “Disposizioni in materia di cremazione e 
dispersioni delle ceneri”, e successive modif icazioni ed integrazioni;  

 Legge Regionale 10 agosto 2012, n.41, recante: “Disciplina in materia funeraria e di 
polizia mortuaria”. 

 

Art.2.- Competenze 

1. La Polizia Mortuaria comunale comprende tutte le funzioni svolte dal Comune in relazione 

alle morti delle persone, ai trasporti funebri, alla sepoltura, alla gestione dei ci miteri 

comunali, alla vigi lanza sulle sepolture private e sui sepolcri privati, non specif icatamente 

attr ibuita ad altr i enti od organi.  
2. Le Funzioni di Polizia Mortuaria di competenza del Comune sono esercitate dal Sindaco, 

quale Uff iciale di Governo e Autorità Sanitaria Locale. Le funzioni gestionali sono 
demandate al Responsabile del Servizio Assetto e Gestione del Territorio , ai sensi 
dell ’Art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i. Concorrono all ’esercizio delle 
attr ibuzioni in materia cimiteriale  l ’Uff iciale dello Stato Civile per le funzioni attr ibuitegli 
dalla legge. 
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Art.3.- Funzioni e gestione dei servizi in ambito necroscopico e cimiteriale 

1. Fermo restando quanto previsto dalla normativa statale e regionale i l Comune, in forma 

singola o associata, esercita le funzioni ad esso conferite in ambito necroscopico e 

cimiteriale attraverso il presente regolamento di polizia mortuaria ed in particolare:  

a) stabilisce l'ubicazione, le condizioni di esercizio e di utilizzo dei cimiteri, delle strutture obitoriali, delle 
strutture per il commiato e delle case funerarie; 

b) definisce i turni di rotazione dei campi di inumazione e le procedure di trattamento del 
terreno volte a favorire i processi di mineralizzazione;  

c) fissa le modalità e la durata delle concessioni e le tariffe delle sepolture private; 

d) disciplina le att ività funebri e le condizioni di esercizio del servizio di trasporto funebre in 

applicazione del le disposizioni regionali;  

e) fissa le prescrizioni relative all'affidamento e alle caratteristiche delle urne cinerarie; 

f) stabil isce le caratteristiche della camera mortuaria, dell 'ossario comune, del cinerario 
comune e delle sepolture per inumazione e per tumulazione.  

2. Il Comune, in applicazione delle disposizioni vigenti in materia, provvede:  

 a garantire l'accesso dei cittadini alle informazioni necessarie per la fruibilità dei servizi  

pubblici e privati in ambito funerario, con particolare r iguardo agli aspetti economici 

ed alle diverse pratiche funerarie consentite dall 'ordinamento;  

 a garantire le funzioni autorizzatorie per l 'apertura delle strutture per i l commiato di 

cui all 'art. 36 della L.R. n. 41/2012 e delle case funerarie di cui all 'art.37 della 

medesima legge; 

 ad individuare negli strumenti urbanistici locali le aree idonee per la realizzazione 

delle strutture per i l commiato e delle case funerarie;  

 a formare adeguatamente il personale addetto alle operazioni cimiteriali e il 
responsabile del servizio di custodia cimiteriale sugli aspetti concernenti gli 
adempimenti dell’attività da svolgere; 

 ad autorizzare, di volta in volta, sentita l'Azienda Sanitaria Locale (ASL) territorialmente  

competente, la sepoltura di cadavere, di resti mortali, di ceneri o di ossa umane in 

altr i luoghi, quando concorrano giustif icati motivi di speciali onoranze e la sepoltura 

avvenga con le garanzie stabil ite dalla normativa vigente;  

 ad assicurare il trasporto funebre in caso di indigenza del defunto o di stato di bisogno  
della famiglia o di disinteresse da parte dei familiari, fermo restando, in quest’ultimo caso, 
l 'obbligo di recupero delle spese sostenute dal Comune a carico degli aventi causa;  

 ad assicurare il servizio di raccolta e di trasferimento all 'obitorio dei deceduti sulla 
pubblica via o in luogo pubblico.  

3. La vigilanza ed il controllo sull 'osservanza delle disposizioni  contenute nella presente 

legge spettano al Comune, che si avvale, per gli aspetti igienico -sanitari, dell 'Azienda 

Sanitaria Locale territorialmente competente. 
 

Art.4.- Responsabilità del Comune 

1. I l Comune cura che all ’ interno del cimitero siano evitate situazioni di pericolo alle persone 
e alle cose, e non assume responsabilità per att i commessi nel cimitero da persone 
estranee al suo servizio o per mezzi e strumenti a disposizione del pubblico e da questo 
uti l izzati in modo difforme dal consentito. 

2. Chiunque causi danni a persone o cose, sia personalmente che per fatto altrui, ne 
r isponde secondo quanto previsto dal Titolo IX del Libro IV del Codice Civile, salvo che 
l’ i l lecito non ri levi penalmente. 
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CAPO II - DENUNCIA DELLA CAUSA DI MORTE E ACCERTAMENTO DEI DECESSI 
 

Art.5.- Denuncia dei decessi. 
1. La dichiarazione di morte è fatta non oltre le 24 ore dal decesso all ’uff iciale dello stato  

civile del luogo dove questa è avvenuta o, nel caso in cui tale luogo si ignori, del luogo 
dove il cadavere è stato deposto. 

2. La dichiarazione è fatta da uno dei congiunti o da una persona convivente con il 
defunto o da un loro delegato o, in mancanza, da persona informata del decesso.  

3. In caso di morte in un ospedale, casa di cura o di r iposo, collegio, istituto o qual siasi 
altro stabil imento, i l direttore o chi ne è stato delegato dall ’amministrazione deve 
trasmettere avviso della morte, nel termine f issato dal comma 1, all ’uff iciale dello stato 
civile, con le indicazioni stabil ite nell ’art icolo 73 del D.P.R. 03/11/200 0 n. 396. 

 

Art.6.- Denuncia decessi accidentali e delittuosi. 

1. Chiunque ha per primo notizia di un decesso naturale o accidentale o delittuoso, 

avvenuto inpersona priva di assistenza è tenuto ad informare l’autorità di pubblica 

sicurezza, aggiungendo tutte quelle notizie, a sua conoscenza, come potessero giovare 

a stabil ire la causa della morte e l ’ identità del defunto . 

 

Art.7.- Organizzazione delle attività di medicina necroscopica. 

1. Le strutture di Medicina Legale del le Aziende Sanitarie Locali (ASL) garantiscono le 
funzioni di coordinamento, di consulenza e di supervisione delle att ività di medicina 
necroscopica, def inendo le procedure di espletamento dell ’att ività stessa. Tali strut ture 
intervengono in particolare nei casi di morte improvvisa o per cause ignote e 
provvedono, altresì, al r iscontro diagnostico, nelle evenienze in cui sia necessario 
accertare le cause di morte in soggetti giunti cadavere in ospedale, deceduti sulla 
pubblica via, a domicil io senza assistenza medica, o comunque deceduti fuori 
dall ’ospedale, e negli altr i casi per i quali si renda necessario l ’accertamento . 

2. La funzione di medico necroscopo è svolta dai medici dipendenti delle strutture di 

Medicina Legale, del Dipartimento di Prevenzione e dei Distrett i Sanitari di Base delle 

ASL. 

3. Tutte le funzioni attr ibuite al "coordinatore sanitario" sono trasferite al Responsabile del 

Servizio di Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica del Dipartimento di Prevenzione delle  

ASL, che vi assolve attraverso l 'organizzazione propria del servizio, conclusione della 

proposta di r idurre i l periodo di osservazione (art. 10 del D.P.R. 285/1990) che compete 

invece al medico necroscopo. 

 

Art.8.- Accertamento della causa di morte. 

1. Dopo la dichiarazione e l’avviso di morte secondo le modalità stabil ite d alle norme 
sull ’ordinamento di stato civile, l ’accertamento di morte è effettuato: 

a) dal Direttore sanitario o da un medico suo delegato, qualora il decesso avvenga in 

struttura sanitaria e la salma non sia trasferita ad altra struttura per i l periodo di 

osservazione;  

b) dal medico incaricato delle funzioni di necroscopo dalla ASL terr itorialmente 

competente, in caso di decesso in abitazione privata o in altro luogo, comprese le 

strutture residenzial i socio-sanitarie o socio-assistenziali.  

2. L’accertamento di morte è effettuato dal medico necroscopo non prima di quindici ore 
dal decesso, salvo i casi previsti dagli articoli 8, 9 e 10 del D.P.R. 285/1990, e 
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comunque non oltre le 30 ore. 
I l medico necroscopo, contestualmente all ’accertamento di morte, r i lascia i l nulla osta al 
trasferimento della salma ed alla sepoltura avendo riguardo di non indicare in detto 
documento le cause di morte.  

3. La denuncia delle cause di morte è effettuata, secondo le modalit à e i f lussi informativi 

previsti dalla normativa nazionale vigente, entro ventiquattro ore dall ’accertamento del  

decesso. 

4. La denuncia delle cause di morte è  effettuata dal medico curante i l quale provvede a 

compilare la scheda di morte Istat.  

La scheda di morte ha f inalità esclusivamente statistiche, sanitarie ed epidemiologiche.  

5. Copia della scheda di morte deve essere inviata, entro 30 giorni, dal Comune ove è 

avvenuto il  decesso all ’Azienda Sanitaria Locale nel cui territorio i l Comune q 

r icompreso. 

6. Qualora il medico curante non sia reperibile, la denuncia delle cause di morte è effettuata 

dal medico necroscopo sulla base di adeguata e comprovante documentazione sanitaria 

da cui si possa evincere la malattia o l ’evento traumatico che, attraver so eventuali 

complicazioni o stati morbosi intermedi, ha condotto al decesso, con compilazione della 

relativa scheda di morte Istat.  

7. In caso di r iscontro diagnostico o autopsia, la denuncia delle cause di morte è effettuata 

dal medico che esegue detti accertamenti. 
 

Art.9.- Decesso per malattia infettiva e diffusiva. 

1. I l medico, che nell 'esercizio del le funzioni di cui ai commi 2, 3 e 5 dell ’art. 8 della L.R.  

10/08/2012 n.41, r it iene che la causa del decesso sia dovuta a malattia infett iva e 

diffusiva ovvero sospetta di esserlo, deve comunque notif icarla all 'autorità sanitaria 

competente, provvedendo altresì ad adottare, a tutela della salute pubblica, le misure che 

si rendono di volta in volta necessarie per l imitarne la diffusione. Tali misure devono 

comunque essere coerenti con consolidate evidenze scientif iche e non comportano 

l 'obbligatoria osservanza del le procedure di cui all 'art. 18, comma 1, del D.P.R. 285/1990.  

2. In ogni caso il personale addetto all 'att ività funebre è tenuto ad util izzare, 

indipendentemente dalla causa del decesso, adeguati mezzi di protezione per prevenire un 

eventuale contagio, al fine di evitare i l contatto con liquidi biologici.  
3. Nel caso di morte di persona cui siano stati somministrati nuclidi radioattivi, la denuncia 

della causa di morte deve contenere le indicazioni previste dal D.Lgs. 17/03/1995 n. 230 e 
successive modifiche. 

 

Art.10.- Comunicazioni decessi dovuti a reati. 

1. Fermo restando per i sanitari l ’obbligo di cui all ’art. 365 del Codice Penale, ove dalla 

scheda di morte r isult i  o sorga comunque il sospetto che la morte sia dovuta a reato, i l 

Sindaco deve darne immediatamente comunicazione all ’Autorità Giudiziaria ed a quella di 

Pubblica Sicurezza.  
 

Art.11.- Rinvenimento di parti di cadavere o resti mortali. 

1. Chi r inviene parti di cadavere, di parti di cadavere, di resti mortali o di ossa umane, deve  
informarne immediatamente il Sindaco il quale ne dà subito comunicazione all ’autorità 
giudiziaria, a quella di Pubblica Sicurezza e all ’Azienda Sanitaria Locale competente per  
terr itorio. 

2. L’Azienda Sanitaria Locale, salvo diverse disposizioni dell ’autorità giudiziaria, incarica 
dell ’esame del materiale r invenuto il medico necroscopo e successivamente comunica i  
r isultati degli accertamenti eseguiti al Sindaco ed alla stessa autorità giudizi aria perché 
questa r i lasci i l nulla osta per la sepoltura.  
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Art.12.- Prelievo di cornea a scopo di trapianto terapeutico e utilizzo di 
cadaveri per finalità di studio. 

1. Per consentire i l prelievo di cornea presso l’abitazione in cui è avvenuto il decesso di 
persona che abbia dichiarato la volontà di donare gli organi, i congiunti o conviventi ne 
danno immediata comunicazione alla ASL.  

2. Nel caso in cui la persona deceduta abbia disposto l’uti l izzo del proprio cadavere per 
f inalità di studio, r icerca ed insegnamento, i congiunti o conviventi ne danno 
comunicazione all ’uff iciale di stato civile, che ri lascia l ’autorizzazione al trasporto, previo 
assenso e a spese dell ’ ist ituto r icevente.  

 

CAPO III – OSSERVAZIONE DEI CADAVERI 
 

Art.13.- Periodo di osservazione. 

1. Il periodo di osservazione è il periodo in cui il cadavere viene mantenuto in condizioni tali da 

non ostacolare eventuali manifestazioni di vita e durante il quale viene assicurata 

adeguata sorveglianza. 

2. Il periodo di osservazione decorre dal momento del decesso e scade dopo ventiquattro ore, 

salvo quanto previsto dall’art. 8 del D.P.R. 285/1990.  

3. Qualora si tratti di soggetti deceduti in luoghi pubblici o comunque in luoghi non idonei per 

lo svolgimento del periodo di osservazione, ovvero quando sia richiesto il riscon tro 

diagnostico, l’autopsia o altro provvedimento disposto dall’autorità giudiziaria, le salme sono 

trasportate presso le strutture sanitarie di ricovero pubbliche o accreditate o presso gli 

obitori comunali.  

4. Il deposito di salme di cui al comma 3, è gratuito e non può essere dato in gestione ad 

operatori pubblici o privati esercenti l’attività funebre.  

5. A richiesta di almeno uno dei componenti del nucleo familiare del defunto, la salma può 

essere trasportata per lo svolgimento del periodo di osservazi one, dal luogo del decesso: 
a) alla sala del commiato; 
b) all’obitorio o deposito di osservazione del Comune;  
c) all’abitazione propria dei familiari;  
d) alla casa funeraria.  

6. Ai f ini del presente regolamento, per nucleo familiare si intende la famiglia costituita d ai 

coniugi e dai figli e dagli affiliati con loro conviventi. Fanno altresì parte del nucleo familiare 

gli ascendenti, i discendenti, i collaterali e gli affini f ino al terzo grado.  

7. L'impresa funebre che esegue il trasferimento comunica entro le 24 ore successive al 

trasporto all'ufficiale di stato civile e al medico necroscopo la nuova sede ove il cadavere è 

stato trasferito per l'osservazione.  

8. Le spese per il trasporto della salma ai sensi del comma 5 sono a carico dei richiedenti.  

9. Per motivi di interesse pubblico e in caso di eventi eccezionali, il Comune può disporre 

l’utilizzo di spazi presso strutture sanitarie, case funerarie, sale del commiato, obitori, per 

deporvi salme per i l relativo periodo di osservazione.  
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Art.14.- Imbalsamazione. 

1. I trattamenti  di imbalsamazione del cadavere possono essere r ichiesti dai coniugi, dai 

f igli ovvero dagli ascendenti, discendenti, collaterali e aff ini f ino al terzo grado e 

possono iniziare solo dopo che sia stata r i lasciata l ’autorizzazione da parte dell ’Autorità 

comunale, previo parere della ASL, Servizio di Medicina Legale e Servizio di Igiene, 

Epidemiologia e Sanità Pubblica, non prima che sia trascorso il periodo di osservazione 

della morte. 

2. La r ichiesta di autorizzazione all ’ imbalsamazione viene presentata al Com une e alla ASL 

competente per terr itorio. Deve essere corredata dalla dichiarazione di un medico  

legalmente abil itato all’esercizio professionale, incaricato dell ’operazione, che indica il  

procedimento che intende util izzare, i l luogo e l’ora in cui la eff ettuerà. Deve essere 

inoltre corredata dal certif icato del medico necroscopo e dal certif icato del medico 

curante che esclude il sospetto che la morte sia dovuta a reato.  

3. I Servizi di Medicina Legale e di Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica della AS L, 

r i lasciano il parere di competenza e assicurano la vigilanza sulle operazioni.  

Sono vietate le operazioni di imbalsamazione sui cadaveri portatori di radioattività o di 

malattie infett ive. 

 

Art.15.- Tanatocosmesi. 

1. I trattamenti di tanatocosmesi possono essere  eseguiti su r ichiesta dei familiari trascorso il 

periodo di osservazione di cui all 'art. 13 e dopo l 'effettuazione della visita necroscopica di 

cui all 'art. 8. 

 

CAPO IV - FERETRI 
 

Art.16.- Deposizione del cadavere nel feretro 

 

1. Nessun cadavere può essere sepolto  se non chiuso in feretro avente le caratteristiche di 

cui al successivo art. 17.  

In ciascun feretro non si può racchiudere che un solo cadavere; madre e neonato, morti in 

concomitanza del parto o in conseguenza immediata del parto, possono essere chiusi i n 

uno stesso feretro. 

3. I l cadavere deve essere collocato nel feretro r ivestito con abit i, preferibilmente di tessuti 

naturali, o decentemente avvolto in lenzuola.  

Se la morte è dovuta a malattia infett iva-diffusiva compresa nell ’elenco pubblicato dal 

Ministero della Sanità, i l cadavere, trascorso il periodo di osservazione, deve essere 

deposto nella cassa con gli indumenti di cui è r ivestito ed avvolto in lenzuolo imbevuto di 

soluzione disinfettante. 

5. Se il cadavere r isulta portatore di radioattività, i l Dir igente dei Servizi  di Igiene Pubblica 

dell ’Azienda Sanitaria Locale detterà le necessarie disposizioni protettive allo scopo di 

evitare la contaminazione ambientale.  

 

Art.17.- Feretri per inumazione, tumulazione, cremazione 

1. La struttura dei feretr i e la qua lità dei materiali sono in rapporto ai diversi t ipi di sepoltura o 
pratica funebre oltre che alla distanza del trasporto funebre e cioè:  
a) per inumazione: 
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i l  feretro deve essere di legno con caratteristiche di scarsa durabil ità (preferibilmente di 

abete, pioppo, pino, larice, ecc.); le tavole non devono avere, a fondo intaglio, uno 

spessore inferiore a cm. 2. La confezione deve essere conforme alle prescrizioni di cui all’art. 75 del 

D.P.R. 10/9/1990 n. 285. 

I feretr i di salme provenienti da altr i Comuni o es tumulate, potranno essere inumati anche 

se non rispondono alle indicazioni sopra r iportate, avendo cura di osservare le 

disposizioni di cui al successivo comma 4); 

b) per tumulazione:  
la salma deve essere racchiusa in duplice cassa, l’una di legno preferibilmente esterna, l’altra in 
metallo, ermeticamente chiusa mediante saldatura, corrispondenti entrambe ai requisiti 
costruttivi e strutturali di cui all’art. 30 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285; 

c) per trasferimento da Comune a Comune con percorso superiore a 100 Km., all’estero o dall’estero 
qualunque sia la destinazione di sepoltura o pratica funebre:   

si applicano le disposizioni di cui alla lettera b) precedente, nonché quanto previsto dal  
D.P.C.M del 26/05/2002 del Ministero della Salute se il trasporto q per o dall’estero; 

d) per trasporti, da Comune a Comune, con percorso non superiore ai 100 Km.:  
è suff iciente i l feretro di legno di spessore non inferiore a mm. 25 a norma dell ’art. 30, 
punto 5, del D.P.R. 10/9/1990 n. 285; 

e) per cremazione:  
la salma deve essere racchiusa in duplice cassa con le caratteristiche di cui alla lettera 
b). 
L’obbligo della doppia cassa di cui all ’art. 30 del DPR 285/1990 può essere assolto con 
l’uti l izzo di un involucro di materiale biodegradabile, da porre all ’ interno della cassa di 
legno, che garantisca l’ impermeabilità del fondo del feretro per un periodo suff iciente 
all ’assolvimento della pratica funeraria prescelta.  

In caso di cremazione sono util izzati feretr i i n legno dolce non verniciato o in altro idoneo 

materiale biodegradabile, al f ine di r idurne i tempi e le emissioni inquinanti.  
2. I trasporti di salme di persone morte per malattia infett iva-diffusiva vengono effettuati in 

duplice cassa con le caratteristiche  di cui alla lettera b) precedente.  

3. Se una salma, già sepolta, viene esumata ovvero estumulata, qualunque sia la successiva 

destinazione, i l feretro esumato/estumulato deve essere collocato in una cassa metall ica 

a meno che non risult i perfettamente integro. La cassa metall ica verrà poi eliminata in 

caso di cremazione o inumazione in altra fossa.  

4. Se la salma proviene da altro Comune, deve essere verif icata la r ispondenza del feretro 

alle caratteristiche di cui ai commi precedenti, ai f ini del t ipo di sepoltura cui è destinata; 

se nel trasferimento è stato impiegato il doppio feretro e la salma è destinata a sepoltura 

in terra, deve essere praticata nella parte superiore della cassa metall ica un’idonea 

apertura al f ine di consentire i l processo di mineralizzazione.  
5. L’esatto adempimento delle procedure di chiusura e di confezionament o dei feretr i è 

delegato all ’ incaricato del trasporto. L’incaricato redige un verbale dell 'operazione 
eseguita e dichiara l’ identità del defunto e i l corretto adempimento di tutte le procedure 
previste dalla legge, in  r iferimento al t ipo di trasporto e al destino del feretro. I l predetto 
verbale costituisce documento di accompagnamento del feretro, unitamente ai decreti di 
autorizzazione del Comune dove è avvenuto il decesso, per i l trasporto, i l seppellimento 
o la cremazione. In una copia del predetto verbale deve essere annotato i l r icevimento 
del feretro da parte del servizio di custodia cimiteriale in caso di sepoltura.  

6. I trattamenti antiputrefatt ivi sono disciplinati dal medico necroscopo; sono eseguiti sotto la 
sua responsabilità e vigilanza e devono essere limitati ai casi  di effett iva necessità.  

 

CAPO V – TRASPORTI FUNEBRI  

 

Art.18.- Trasferimento di salma. 

1. Il trasferimento di salma è previsto:  
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a) nei casi di decesso in luoghi pubblici e decesso in abitazioni inadatte per l ’osservazione;  
b) su r ichiesta dei componenti i l  nucleo familiare di cui al comma 6 dell ’art. 13, per  
trasferimento presso luogo di osservazione diverso dal luogo del decesso.  

2. Qualora il decesso avvenga in abitazioni non idonee per l ’osservazione o in luoghi 
pubblici, la salma deve essere trasportata presso il deposito di osservazione o l’obitorio 
comunale (o presso il servizio mortuario delle strutture ospedaliere pubbliche o private 
accreditate). 
Su richiesta dei componenti i l  nucleo familiare la salma può essere trasportata con oneri a  
carico dei r ichiedenti presso le strutture di cui al comma 5 dell ’art. 13.  

3. I l trasporto della salma da un'abitazione non idonea è disposto dal medico che presenta la 
denuncia delle cause di morte o dal medico necroscopo.  

4. Su richiesta dei familiari dei componenti i l  nucleo familiare di cui al comma 6 dell ’art. 13, il 
Direttore Sanitario dell ’Ospedale dove q avvenuto il decesso può autorizzare il trasporto di  
una salma dalla struttura sanitaria alle strutture per i l commiato, alle case 
funerarie,all ’obitorio comunale, alla propria abitazione; l ’autorizzazione viene ri lasciata 
previa valutazione delle condizioni della salma, in rapporto alla distanza da percorrere e al 
luogo da raggiungere. 

5. Su richiesta dei componenti i l  nucleo familiare di cui al comma 6 dell ’art. 13, i l me dico 
necroscopo può autorizzare il trasporto di una salma dall ’abitazione in cui q avvenuto il 
decesso alle strutture per i l commiato, alla casa funeraria o all ’obitorio comunale;  
l ’autorizzazione viene r i lasciata dal medico che interviene anche prima dell e quindici ore; 
resta fermo il successivo accertamento della morte da effettuarsi dopo la quindicesima ora 
da parte del medico necroscopo competente per terr itorio.  

6. Durante il trasporto di cui ai commi precedenti, la salma deve essere r iposta in un 

contenitore impermeabile, non sigil lato, in condizioni che non ostacolino eventuali 

manifestazioni di vita e che comunque non siano di pregiudizio per la salute pubblica. I l 

trasporto deve essere effettuato con idonea auto funebre da personale qualif icato,  che 

redige un apposito verbale.  
7. Salvo il caso di trasporto in abitazione privata, i l Responsabile della Struttura r icevente o 

suo delegato registra l’accettazione della salma, con l’ indicazione del luogo di partenza, 
dell ’orario di arr ivo, dell ’addetto  al trasporto e trasmette tali informazioni al Comune cui è 
destinata la salma e alla ASL competente per terr itorio.  

8. Se la salma viene trasportata in un Comune diverso da quello in cui è avvenuto il decesso , 
purché nell ’ambito della Regione Abruzzo, i  soggetti di cui ai commi 3, 4 e 5 che ri lasciano 
l’autorizzazione devono darne comunicazione, unitamente ad una copia della denuncia 
delle cause di morte, al Comune a cui è destinata la salma e alla ASL competente per 
terr itorio. 

 

Art.19.- Trasporto di cadavere. 

1. Costituisce trasporto di cadavere il suo trasferimento dal luogo del decesso o del 
rinvenimento all’obitorio, alla camera mortuaria, alle case funerarie, alle strutture per il 
commiato, al luogo prescelto per le onoranze compresa l’abitazione privata, al cimi tero o al 
crematorio o dall’uno all’altro di questi luoghi. Qualora il trasporto di un cadavere avvenga 
dopo l’accertamento delle cause di morte, ma prima del termine del periodo di osservazione, 
il trasporto deve avvenire con le medesime modalità indicate  per le salme di cui al comma 6,  
dell’art. 18. 

2. Il trasporto di cadavere è autorizzato, ove possibile, con unico provvedimento valevole per 

tutti i  trasferimenti sopraindicati, dal Comune ove è avvenuto il decesso, previa 

comunicazione al Comune di destinazione, qualora il trasporto sia verso un altro Comune. Il 

Comune deve acquisire il nulla osta al trasporto rilasciato dal medico necroscopo nello 

svolgimento delle funzioni di cui all’art. 8.  

3. Il trasporto deve avvenire mediante l’util izzo di idonea auto funebre e deve essere effettuato 

da personale qualif icato, nel rispetto delle vigenti norme in materia di tutela della salute e 

sicurezza dei lavoratori.  
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Art.20.- Trasporto di resti mortali e ceneri. 

1. Il trasporto di ossa umane, di resti mortali, ceneri e assimi labil i non è soggetto a particolari 
prescrizioni igienico-sanitarie. 

2. I l trasporto di ossa umane e di resti mortali, ceneri e assimilabil i deve essere autorizzato 
dal Comune competente per terr itorio.  

3. I l trasporto di parti anatomiche per la sepoltura in cimitero o la cremazione deve essere 
sottoposto al nulla osta della ASL competente per terr itorio e autorizzato dal Comune.  

 

Art.21.- Prodotti del concepimento. 

1. L'ASL rilascia i l nulla osta al trasporto, al seppellimento o alla cremazione dei prodotti del 

concepimento e dei prodotti abortivi non dichiarati come nati morti dall'ufficiale dello stato 

civile, per i quali i genitori chiedono la sepoltura nel cimitero o la cremazione.  
2. Il Comune autorizza i l trasporto di cui al comma 1. 
3. Il trasporto di cui al comma 1 può essere effettuato a cura dei familiari con mezzi propri.  
 

Art.22.- Trasporto funebre tra Stati. 

1. I trasporti funebri da o per uno degli  Stati aderenti all 'accordo stipulato in Berlino il 10 

febbraio 1937, approvato e reso esecutivo in Italia con Regio Decreto 1 luglio 1937, n. 

1379 (Approvazione dell 'accordo internazionale concernente il trasporto delle salme, 

stipulato in Berlino il 10 febbraio 1937), sono soggetti all 'osservanza del le prescrizioni 

sanitarie previste da detto accordo. 

2. I cadaveri devono essere accompagnati dal passaporto mortuario previsto dall 'accordo di 

cui al comma 1, tale passaporto è r ilasciato, per l 'estradizione dal territorio nazionale, dal 

Comune di partenza e per l' introduzione nel territorio nazionale, dall 'autorità del luogo da 

cui il cadavere viene estradato. 
3. Per l ' introduzione di cadaveri provenienti da uno degli Stati non aderenti all 'accordo di cui 

al comma 1, l ' interessato alla traslazione presenta all 'autorità consolare italiana  apposita 
domanda corredata dalla documentazione definita dal Ministero della Salute. Il Comune 
dove è diretto i l cadavere concede l 'autorizzazione informando l 'autorità consolare.  

4. Per l 'estradizione, l 'autorizzazione è r i lasciata dal Comune di partenza, p revio nulla osta 

dell 'Autorità consolare dello Stato verso il quale i l cadavere è diretto. Le caratteristiche 

della cassa, come def inite dalle disposizioni nazionali ai fini del trasporto all 'estero, sono 

certif icate preventivamente dalla ASL.  
 

Art.23.- Vigilanza igienico sanitaria. 

1. Il Comune deve comunicare tempestivamente al Servizio di Igiene Epidemiologia e Sanità 

Pubblica della ASL competente per terr itorio via fax, per posta elettronica o 

telefonicamente, tutte le autorizzazioni al trasporto r i lasciate.  

2. È escluso dalla nozione di trasporto di salma o di cadavere il trasferimento della salma 

nell’ambito della medesima struttura sanitaria in cui è avvenuto il decesso. Tale trasporto 

non può essere svolto da personale dipendente, a qualsiasi t itolo, da un so ggetto 

esercente l’att ività funebre. 
 

Art.24.- Requisiti dei mezzi di trasporto funebre e delle rimesse. 

1. Le autofunebri destinate al trasporto di salme e cadaveri su strada, sono rivestite 

internamente, nel comparto destinato al feretro, che deve essere nettamente separato dal 
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posto di guida del conducente,da idoneo materiale impermeabile, facilmente  sanif icabile e 

disinfettabile, e sono attrezzate in modo da impedire che il feretro si sposti durante il 

trasporto. 
2. Le r imesse devono essere in possesso di specif ica certif icazione di agibil ità e devono 

essere dotate delle attrezzature e dei mezzi per la pulizia e la disinfezione delle auto 
funebri. 

3. L’ASL nel cui ambito terr itoriale ha sede la r imessa, previa verif ica della sussistenza dei 
requisit i di cui ai commi 1 e 2, r i lascia al proprietario dell ’autofunebre il l ibretto di 
idoneità, in cui è indicata anche la r imessa di abituale deposito.  

4. I l proprietario dell ’autofunebre trasmette annualmente alla ASL che ha ri lasciato i l l ibretto 
di cui al comma 3, un'autocertif icazione sulla continuità del r ispetto e mantenimento dei 
requisit i previsti e sul permanere del luogo di abituale r imessaggio, e ne allega copia al 
l ibretto di idoneità. 

 

Art.25.- Trasporti funebri a carico del Comune. 

1. È a carico del Comune ai sensi dell ’art. 16 del d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285 e del 
punto 5 della Circolare del Ministero della Sanità 24 giugno 1993, n. 24, i l trasporto di:  

a) salme incidentate o r invenute sul terr itorio comunale, su disposizione dell ’Autorità 
Giudiziaria competente;  

b) salme di cui non sia possibile accertare l’ identità;  
c) salme di persone indigenti, o per le quali vi sia disinteresse dal parte dei familiari;  
d) cadaveri destinati allo studio e alla r icerca;  
e) parti anatomiche riconoscibil i,  feti, nati morti, ossa o resti mortali r invenuti sul terr itorio  

comunale; 
f) qualsiasi altro trasporto su indicazione dell ’Autorità giudiziaria o del l ’ASL.  

 

CAPO VI - DEPOSITO DI OSSERVAZIONE, OBITORIO E CAMERA MORTUARIA 
 

Art.26.- Deposito di osservazione. 

1. Il Comune deve disporre di un locale per r icevere e tenere in osservazione per i l periodo 
prescritto le salme di persone: 

a) morte in abitazioni inadatte e nelle quali sia pericoloso mantenerle per il prescritto 
periodo di osservazione; 

b) morte in seguito a qualsiasi accidente nella pubblica via od in luogo pubblico;  
c) ignote, di cui debba farsi esposizione al pubblico per i l r iconoscimento.  

2. Durante il periodo di osservazione deve essere assicurata la sorveglianza anche ai f ini del 
r i levamento di eventuali manifestazioni di vita.  

 

Art.27.- Obitorio. 

1. I l Comune deve disporre di un obitorio cimiteriale per l ’assolvimento delle seguenti funzioni  
obitoriali provvisti di arredi per la disposizione dei feretr i:  

a) mantenimento in osservazione e r iscontro diagnostico dei cadaveri di persone 

decedute senza assistenza medica;  
b) deposito per un periodo def inito, dalle autorità competenti, per i cadaveri a 

disposizione dell ’autorità giudiziaria per autopsie e/o per accertamenti medico-legali, 
r iconoscimento e trattamento igienico-conservativo; 

c) deposito per r iscontro diagnostico o autopsia giudiziaria o trattamento igienico -
conservativo di cadaveri portatori di radioattività.  
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Art.28.- Camera mortuaria. 

1. La camera mortuaria è i l luogo destinato alla sosta dei feretr i prim a della sepoltura o della 
cremazione. 

2. Nella camera mortuaria sono depositate le salme che per qualsiasi motivo non possono 
essere immediatamente seppellite.  I l deposito in camera mortuaria, salvo casi eccezionali,  
non può superare 5 giorni, decorsa tale periodo la salma sarà inumata d’uff icio nel Campo 
Comune nei modi e nelle forme previste dalla normativa vigente.  

3. La camera mortuaria deve essere il luminata e ventilata per mezzo di ampie f inestre, aperte 

direttamente verso la superf icie scoperta del c imitero e dotata di acqua corrente.  
4. Le pareti di essa, f ino all ’altezza di metri 2, devono essere r ivestite di lastre di marmo o di  

altra pietra naturale o artif iciale ben levigata, ovvero essere intonacate a cemento r icoperto 
da vernice a smalto o da altro materiale facilmente lavabile.  

5. I l pavimento, costituito anch’esso da materiale l iscio, impermeabile, bene unito, lavabile, 
deve essere, inoltre, deposto in moda da assicurare il facile scolo e smaltimento delle 
acque di lavaggio.  

 

Art.29.- Ossario comune 

1. L’ossario comune è il luogo destinato alla raccolta delle ossa completamente mineralizzate 
provenienti dalle esumazioni ed estumulazioni nel caso in cui non siano richieste dai 
familiari per la collocazione in altra sepoltura. 

 

Art.30.- Requisiti degli obitori cimiteriali o di presidi ospedalieri. 

1. Gli obitori cimiteriali o di presidi ospedalieri devono essere il luminati e ventilati per mezzo 

di ampie f inestre aperte direttamente verso la superf icie scoperta del cimitero o del 

presidio ospedaliero e dotata di acqua corrente. 
2. Le pareti, f ino all ’altezza di mt. 2, devono essere r ivestite di lastre di marmo o di altra 

pietra naturale o artif iciale ben levigata, ovvero, essere intonacate a cemento r icoperto da 
vernice a smalto o da altro materiale facilmente lavab ile; i l pavimento, costituito anch’esso 
da materiale l iscio, impermeabile, ben unito, lavabile, deve essere, inoltre, disposto in 
modo da assicurare il facile scolo delle acque di lavaggio, di cui deve anche essere 
assicurato i l facile ed innocuo smaltimento. 

3. La vigilanza sui requisit i igienico-sanitari degli obitori e sulla loro funzionalità compete al 
Direttore Sanitario di Presidio, in caso di obitorio ospedaliero, ovvero al responsabile del 
Servizio di Igiene Epidemiologia e Sanità Pubblica dell e ASL, qualora l’obitorio abbia una 
sede extraospedaliera. 

4. I l cimitero deve avere una camera mortuaria per l ’eventuale sosta dei feretr i prima del  

seppellimento. Nei casi in cui i l cimitero non abbia i l deposito di osservazione previsto 

dall ’art. 12 del D.P.R. 1990/285, funziona come tale la camera mortuaria. In tali casi, i l 

corpo deve essere posto nelle condizioni di cui all ’art. 11 del D.P.R. 1990/285 e 

sottoposto alla sorveglianza di cui all ’art. 12, comma 2 del medesimo.  
 

TITOLO II –CIMITERI  

CAPO I - CIMITERI  

Art.31.- Cimiteri. 

1. Il Comune assicura la sepoltura o la cremazione dei cadaveri delle persone residenti e di 

quelle decedute nel proprio terr itorio, tramite la realizzazione, anche in associazione con 

altr i Comuni, di cimiteri e di crematori.  
2. I cimiteri devono essere collocati alla distanza di almeno 200 metri dal centro abitato.  
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3. Per quanto non espressamente previsto dalla presente legge, si applicano le norme 

contenute nel t itolo VI del R.D. 27 luglio 1934, n. 1265 (Approvazione del testo unico delle 

leggi sanitarie). 
4. L'area cimiteriale deve essere delimitata da idonea recinzione. L'area di r ispetto lungo il 

perimetro cimiteriale deve essere def inita considerando:  
a) la necessità di dotazione di parcheggi e servizi per i f requentatori;  
b) l 'eventuale necessità di ampliamento; 

c) l 'eventuale presenza di servizi o impianti tecnologici all ' interno del cimitero e le 

conseguenti distanze di tutela;  
d) i l r ispetto delle att ività di culto.  

5. In ogni cimitero sono presenti almeno: 

a) un campo di inumazione;  
b) un campo di inumazione speciale; 
c) una camera mortuaria; 
d) un ossario comune; 
e) un cinerario comune. 

6. In relazione alle r ichieste della popolazione e secondo le tradizioni locali, nel cimitero 
sono realizzati:  
a) loculi per la tumulazione di feretr i;  
b) celle per la conservazione di cassette ossario;  
c) celle per la conservazione di urne cinerarie;  
d) uno spazio per la dispersione delle ceneri.  

 

Art.32.- Disposizioni generali e vigilanza. 

1. È vietato i l seppellimento dei cadaveri, dei resti mortali o ossa umane in luogo diverso dal 

cimitero, salvo le autorizzazioni di cui agli artt. 102 e 105 del D.P.R. 10.09.1990, n. 285, e 

dell ’art. 6, comma 8, della Legge Regione Abruzzo n. 41 del 10.08.2012. 
2. La manutenzione, l ’ordine e la vigilanza dei cimiteri spettano al Comune.  

3. La custodia, le operazioni d i inumazione, tumulazione, cremazione e di traslazione di 

salme, di resti, di ceneri, di nati morti, di prodotti abortivi e del concepimento, di resti 

anatomici, sono sono svolte sotto la vigilanza del personale addetto al cimitero.  

4. Competono esclusivamente al Comune le operazioni di esumazione, estumulazione e le 

funzioni di cui agli artt. 52, 53 e 81 del D.P.R. 10.09.1990, n. 285. 
 

Art.33.- Piano cimiteriale. 

1. I l Consiglio Comunale può adottare un piano cimiteriale che recepisca le necessità del  
servizio nell ’arco di almeno 20 anni. 
2. Tale piano cimiteriale è sottoposto al parere preliminare dell ’ASL. 
3. Nella elaborazione del Piano si dovrà tenere conto:  

a) delle inumazioni mediamente eseguite nell ’ult imo decennio aumentate del 50% 
calcolando anche l’ incidenza delle aree destinate alla reinumazione di salme non 
completamente mineralizzate provenienti da esumazioni ordinarie o estumulazioni 
nonché di eventi straordinari (es. epidemie);  

b) della valutazione della struttura r icettiva esistente, distinguendo le dotazioni attuali d i 

posti salma per sepoltura a sistema di inumazione e di tumulazione, di nicchie cinerarie, 

in rapporto anche alla durata delle concessioni;  
c) della dinamica nel tempo delle diverse tipologie di sepoltura e di pratica funebre;  

d) delle eventuali  maggiori disponibil ità di posti salma che si potranno rendere possibil i nei 

cimiteri esistenti a seguito di una più razionale uti l izzazione delle aree e dei manufatti in 

correlazione ai periodi di concessione ed ai sistemi tariffari adottati;  

e) dei fabbisogni futuri di aree, manufatti e servizi in rapporto in rapporto alla domanda 

esistente e potenziale di inumazioni, tumulazioni e cremazioni;  
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f) delle zone soggette a tutela monumentale nonché dei monumenti funerari di pregio per i 

quali prevedere particolari norme per la conservazione ed il restauro; 
g) dell ’approvvigionamento di acqua potabile e della dotazione di servizi igienici a 

disposizione del pubblico, del personale addetto al cimitero ed ai portatori di handicap;  
h) i l terreno del cimitero deve essere suff icientemente provv isto di scoli superf iciali per i l 

pronto smaltimento delle acque meteoriche, e, ove sia necessario, di opportuno 
drenaggio, purché questo non provochi un’eccessiva privazione dell ’umidità del terreno 
destinato a campo di inumazione tale da nuocere al regolare andamento del processo di 
mineralizzazione dei cadaveri;  

i)  delle strutture atte all’eliminazione delle barriere architettoniche.  
 

Art.34.- Diritto di sepoltura. 

1. Nel cimitero devono essere r icevuti:  
a) i cadaveri, i resti mortali, le ossa e le ceneri delle persone morte nel terr itorio del 

Comune, qualunque ne fosse in vita la residenza;  
b) i cadaveri, i resti mortali, le ossa e le ceneri delle persone decedute fuori del Comune, 

ma aventi in esso, in vita, la residenza;  
c) i cadaveri, i resti mortali, le ossa e le ceneri delle persone già residenti nel Comune, che 

hanno stabil ito la propria residenza presso strutture socio assistenziali situate fuori 
Comune; 

d) i cadaveri, i resti mortali, le ossa e le ceneri delle persone non residenti in vita nel 

Comune e morte fuori  di esso, ma aventi dir itto a sepoltura privata esistente nel cimitero 

del Comune stesso; 

e) i cadaveri, i resti mortali, le ossa e le ceneri delle persone nate nel Comune ed aventi 

avuto la residenza nel Comune per un periodo continuativo non inferiore ad un  anno; 

nonché i parenti ed affini in l inea retta fino al 1° grado degli aventi dir itto (es. figlio, 

coniuge); 
f) i cadaveri, i resti mortali, le ossa e le ceneri delle persone non residenti nel Comune al 

momento del decesso e morte fuori di esso, ma che nell’arco della loro vita abbiano svolto 
att ività che hanno portato lustro al Comune di Rocca San Giovanni e che vengono 
riconosciute in tal senso con argomentata e motivata deliberazione di Giunta Comunale 
(persone distintesi nel campo sociale, umanitario, cul turale, polit ico, amministrativo, 
economico, religioso, ecc., ivi compresi eventuali cittadini onorari);  

g) i prodotti del concepimento e i prodotti abortivi di cui all ’art. 2 1. 
 

Art.35.- Orario e Servizio di Custodia. 

1. I l cimitero è aperto al pubblico secondo l’orario f issato dal Sindaco con propria Ordinanza.  

2. I l Servizio di custodia dei Cimiteri è assicurato con personale comunale o mediante 

convenzioni ovvero contratt i con terzi idonei.  
3. I l responsabile del servizio competente sovrintende all 'att ività del/dei custode/i. 
 

Art.36.- Disciplina dell’ingresso. 

1. Nel cimitero, di norma, non si può entrare che a piedi.  
2. È vietato l ’ ingresso: 

a) alle persone in stato di ubriachezza, vestite in modo indecoroso o in condizioni 

comunque in contrasto con il carattere del cimitero;  
b) a coloro che intendono svolgere all ’ interno del cimitero attività di questua;  
c) ai fanciull i di età inferiore agli anni 10 quando non siano accompagnati da adulti.  

3. Per motivi di salute o di età i l responsabile del Servizio competente può concedere il 

permesso di visitare tombe di familiari a mezzo di veicoli.  
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Art.37.- Divieti speciali. 

1. Nel cimitero è vietato ogni atto o comportamento irriverente o incompatibile con la 
destinazione del luogo ed in specie: 

a) tenere contegno chiassoso, cantare, parlare ad alta voce,  usare strumenti di diffusione 

sonora; 
b) entrare con biciclette, motocicli o altri veicoli non autorizzati;  
c) rimuovere dalle tombe altrui f iori, piantine, ornamentazioni, lapidi;  
d) gettare fiori appassiti o rif iuti fuori dagli apposit i spazi o contenitori;  
e) calpestare e danneggiare sepolture, aiuole, alberi, scrivere sulle lapidi o sui muri;  
f)  disturbare in qualsiasi modo i visitatori (in specie con l’offerta di servizi, di oggetti),  

distribuire indirizzi, volantini pubblicitari;  

g) fotografare o filmare cortei, tombe, operazioni cimiteriali, opere funerarie senza la 

preventiva autorizzazione del Responsabile del servizio competente. Per cortei ed 

operazioni cimiteriali occorre anche l’assenso dei familiari interessati;  
h) eseguire lavori, iscrizioni sulle tombe altrui, senza autorizzazione o richiesta dei 

concessionari; 
i)  turbare il libero svolgimento dei cortei, riti religiosi o commemorazioni d’uso;  

l)  assistere da vicino alla esumazione ed estumulazione di salme da parte di estranei non  

accompagnati dai parenti del defunto o non preventivamente autorizzati dal responsabile 

del servizio competente; 
m) mangiare; 

n) qualsiasi attività commerciale.  
 

Art.38.- Obblighi e divieti per il personale dei cimiteri. 

1. Il custode del cimitero è responsabile della regolare tenuta dei registri previsti dall'art. 52 del 

regolamento di polizia mortuaria approvato con d.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, ed ha 

l'obbligo di tenere costantemente a disposizione del pubblico:  
a) una copia del presente regolamento; 

b) una copia dei regolamenti e delle tariffe re lative alle concessioni ed ai servizi cimiteriali e 

funebri. 
2. Il personale dei cimiteri è tenuto all ’osservanza del presente Regolamento, nonché a farlo  
rispettare da chiunque abbia accesso nei cimiteri.  
3. Altresì il personale dei cimiteri è tenuto:  

a) a mantenere un comportamento dignitoso nei confronti del pubblico;  
b) a mantenere un abbigliamento dignitoso e consono alla caratteristica del luogo;  
c) a fornire al pubblico le indicazioni richieste, per quanto di competenza;  
d) a mantenere visibile un proprio cartel lino identif icativo.  

4. Al personale suddetto è vietato:  
a) eseguire, all’ interno del cimitero, attività di qualsiasi tipo per conto di privati, sia 

all’ interno dell’orario di lavoro, sia al di fuori di esso;  

b) ricevere compensi, sotto qualsiasi forma e anche a  titolo di l iberalità, da parte del 

pubblico o di ditte;  

c) segnalare al pubblico nominativi di ditte che svolgano attività inerenti al cimitero, anche 

indipendentemente dal fatto che ciò possa costituire o meno promozione commerciale;  
d) esercitare qualsiasi forma di commercio o altra attività a scopo di lucro, comunque 
inerente all ’attività cimiteriale, sia all ’interno dei cimiteri che al di fuori di essi ed in 
qualsiasi momento; 

e) trattenere per sé o per terzi cose rinvenute o recuperate nei cimiteri. 
5. Salvo che il fatto non costituisca violazione più grave, la violazione degli obblighi o divieti  
anzidetti e di quelli risultanti dal presente Regolamento costituisce violazione disciplinare.  
6. Il personale del cimitero è sottoposto a vaccinazione antitetanica,  ai sensi delle vigenti  
disposizioni, nonché alle altre misure in materia di prevenzione degli infortuni o di malattie  
connesse con l’attività svolta.  
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Art.39.- Riti funebri. 

1. Nell’ interno del cimitero è permessa la celebrazione di riti funebri, sia per il singolo de funto 
che per la collettività dei defunti.  

2. Per le celebrazioni che possono dar luogo a presenze di pubblico deve essere dato 
preventivoavviso all’ incaricato del servizio.  

Art.40.- Epigrafi, monumenti, ornamenti sulle tombe nei campi comuni. 

1. Sulle tombe nei campi comuni possono essere poste lapidi, croci, monumenti, r icordi, 
simboli, secondo le forme, le misure, i l colore e i materiali autorizzati di volt a in volta 
dall ’Uff icio tecnico. 

2. Ogni epigrafe deve essere approvata dall ’Uff icio tecnico contenere le generalità del defunto 
e le r ituali espressioni brevi. A tal  f ine i  familiari del defunto, chi per essi, devono 
presentare il  testo delle epigraf i in duplice copia, unitamente al progetto della lapide e 
delle opere. 

3. Le epigraf i devono essere compilate in l ingua italiana; sono permesse citazioni in altre 
l ingue, o in dialetto locale.  

4. Le modif iche di epigraf i, come le aggiunte, devono essere parimenti autorizzate.  
5. Verranno rimosse le epigraf i contenenti, anche soltanto in parte, scritte diverse da quelle 

autorizzate, o nelle quali f igurino errori di scrittura che abusivamente fossero state 
introdotte nel cimitero. 

6. Sono vietate decorazioni facilmente deperibil i e l ’ impiego, quali portaf iori, di barattoli di  

recupero. 
7. Si consente il collocamento di  fotograf ia, purché eseguita in modo da garantirne la 

permanenza nel tempo; è pure consentito i l collocamento di piantine di f iori e di 
sempreverdi, avendo però cura che non superino le altezze stabil ite o che non invadano le 
tombe o i passaggi att igui.  

 

Art.41.- Fiori e piante ornamentali. 

1. Gli ornamenti di f iori freschi non appena avvizziscono dovranno essere tolt i a cura di chi l i 
ha impiantati o deposti. Allorché i f iori e le piante ornamentali siano tenuti con deplorevole 
trascuratezza, cosi’ da rendere indecorosi i giardinetti o i tumuli, i l  personale addetto alla 
manutenzione del cimitero, l i farà togliere o sradicare e provvederà per la loro distruzione.  

2. Nel cimitero, avrà luogo nei periodi opportuni la falciatura e la successiva elimi nazione 

delle erbe. 
 

Art.42.- Materiali ornamentali. 

1. Dal cimitero saranno tolt i d’uff icio i monumenti, le lapidi, i  copritomba, ecc la cui 
manutenzione difett i al punto di rendere tali opere non confacenti allo scopo per i l quale 
vennero collocate. 

2. I l Personale addetto alla manutenzione del cimitero disporrà i l r it iro o r imozione dalle 

tombe di tutt i gli oggetti quali corone, vasi, piante, ecc., che si estendono fuori dalle aree 

concesse o coprano epigraf i in modo da renderne impossibile la lettura, o che in qualunque 

forma non si addicano all ’estetica del cimitero o che, col tempo, siano divenuti indecorosi.  
3. I provvedimenti d’uff icio di cui al 1 comma verranno adottati previa dif f ida diretta ai 

concessionari interessati, se noti, o pubblicata all ’Albo Pretorio per due mesi, perché siano 
ripristinate le condizioni di buona manutenzione e decoro.  
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CAPO II - INUMAZIONE E TUMULAZIONE 
 

Art.43.- Autorizzazione all'inumazione e tumulazione. 

1. L’autorizzazione all ’ inumazione o alla tumulazione di cadaveri e nati morti q r i lasciata 
dall ’Uff iciale dello Stato Civile del Comune di decesso.  

2. In caso di amputazione, le parti anatomiche riconoscibil i sono avviate alla sepoltura 

secondo le modalità indicate dal Comune ove avviene la sepoltura, previo nulla osta 

della ASL. Per i prodotti abortivi di età gestazionale f ino a ventotto settimane complete e 

per i feti che abbiano presumibilmente compiuto ventotto settimane di vita intrauterina e 

non siano stati denunciati come nati morti, si procede nel seguente modo:  
a) i genitori sono informati dalla Direzione Sanitaria della struttura ospedaliera della 

possibil ità di r ichiedere la sepoltura; 
b) qualora non venga avanzata la r ichiesta di sepoltura, si provvederà in analogia a 

quanto disposto per le parti anatomiche riconoscibil i .  

 

Art.44.- Inumazione. 

1. L’area per le sepolture comuni è rapportata al fabbisogno, secondo le indicazioni dell ’art. 
58 del D.P.R. 285/90 e della circolare del Ministero della Sanità n. 24 del 24.06.1993, è 
suddivisa in quadri.  

2. Ciascun quadro comprende i posti delle fosse  distr ibuit i in f i le continuate simmetricamente 
ai muri di cinta ed ai viali di comunicazioni e numerati progressivamente con appositi 
cippi. 

3. L’occupazione delle fosse si farà cominciando da una estremità di ciascun quadro e 

successivamente, f i la per f i la,  procedendo in ciascuna di esse in modo alternato, così che 

resti sempre libero un posto tra due fosse occupate.  

4. Compiuto i l primo giro di occupazione dei posti dispari di uno dei quadri si r icomincerà con 

lo stesso ordine ad usufruire dei posti r imasti  liberi.  
5. La def inizione dei quadri e l ’ordine di occupazione delle fosse deve essere tale da 

consentire l ’uso dei mezzi meccanici per lo scavo delle fosse. 

6. Le fosse per inumazioni devono essere scavate f ino a due metri di profondità dal piano 

superf iciale del Cimitero e di volta in volta, secondo il fabbisogno.  

7. Le fosse per inumazioni di cadaveri aventi oltre dieci anni di età devono avere nella loro 

parte più profonda (a metri 2) la lunghezza di mt. 2,20 e la larghezza di mt. 0,80. Dette 

fosse disteranno l’una dall ’altra, per ogni lato, metri 0,50.  
8. Le fosse per l ’ inumazione di cadaveri al disotto di dieci anni di età devono avere nella 

parte più profonda (a metri 2) in media la lunghezza di metri 1,50 e la larghezza di metri 
0,50 e debbono distare l ’una dall ’altra, per ogni lato, metri 0,50, destinando così, per ogni 
inumazione, una superficie media di mq. 2. 

9. Nei campi comuni di inumazione ogni fossa è contraddistinta, da un cippo, fornito e messo  
in opera dall ’Amministrazione Comunale, costituito da materiale resistente all ’azione  
disgregatrice degli agenti atmosferici e portante un numero progressivo. Sul cippo verrà  
applicata una targhetta con l’ indicazione del nome, cognome, data di nascita e di morte del 
defunto ed il numero progressivo r iguardante il luogo di sepoltura.  

 

Art.45.- Identificazione sepoltura. 

1. Ogni fossa di inumazione è contraddistinta, da un cippo, fornito e messo dal privato, 

costituito da materiale resistente agli agenti atmosferici.  

2. L’installazione delle lapidi e dei copritomba, la loro manutenzione e la conservazione dello 

statodi decoro, fanno carico interamente ai r ichiedenti o loro aventi causa.  
3. In caso di incuria, abbandono o morte dei soggetti tenuti alla conservazione, i l Comune 
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provvede con le modalità ed i poteri di cui agli artt. 63 e 99 del DPR 10/9/1990 n. 285. 
 

Art.46.- Campo di mineralizzazione. 

1. In ogni cimitero comunale è previsto un campo di mineralizzazione.  

2. È destinato al completamento dei processi naturali di mineralizzazione dei cadaveri 

provenienti da altra sepoltura, a seguito di esumazione o di estumulazione o per scadenza 

di concessione. L’inumazione dei resti ha la durata di cinque anni, r iducibile con impiego 

di soluzioni enzimatiche di cui al punto 2 della Circolare del Ministero della Sanità 31 

luglio 1998 n. 10. 

3. In alternativa alla collocazione nei campi di mineralizzazione i resti possono essere 

cremati, su espressa manifestazione di volontà dei parenti dirett i del defunto e/o degli 

aventi dir itto.  

 

Art.47.- Campo di inumazione speciale. 

1. I l campo di inumazione speciale da destinare alle sepolture in caso di calamità è previsto 

per ogni singolo cimitero. Deve essere mantenuto a prato. Le sepolture possono essere 

individuate esclusivamente con cippo commemorativo. Non è ammesso il collocamento di 

piante o altra essenza arborea. 
2. L’uti l izzo del campo è regolato dalla vigente normativa in materia. 

 

Art.48.- Tumulazione. 

1. Sono a tumulazione le sepolture di feretr i, cassette resti o urne cinerarie in opere murarie 
– loculi o cripte - -  costruite dal Comune o dai concessionari di aree laddove vi sia 
l ’ intenzione di conservare le spoglie mortali.  

2. Le sepolture private a sistema di tumulazione sono oggetto di concessione secondo le 

modalità di cui al presente regolamento.  

3. Per quanto attiene alle modalità di tumu lazione ed alle caratteristiche costrutt ive si 

applicano le norme di cui agli artt. 76 e 77 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.  

 

Art.49.- Deposito provvisorio. 

1. A r ichiesta delle famiglie dei defunti, o di coloro che le rappresentano, i l feretro è 

provvisoriamente deposto in apposito loculo, messo a disposizione del Comune, previo 

pagamento del canone stabil ito in tariffa. 
2. La concessione provvisoria è ammessa nei seguenti casi:  

a) per coloro che richiedono l’uso di un’area di terreno allo scopo di costruirvi un sepolcro  
privato, f ino alla sua agibil ità;  

b) per coloro che devono effettuare lavori di r ipristino di tombe private;  
c) per coloro che hanno presentato domanda di concessione di sepoltura, da costruirsi a 

cura del Comune, con progetto già approvato.  
3. La durata del deposito provvisorio è f issata dal competente Responsabile del servizio,  
l imitatamente al periodo previsto per l ’ult imazione dei necessari lavori e/o alla domanda  degli 

interessati, purché sia inferiore a 18 mesi, r innovabili eccezionalmente  f ino ad un totale di 
30 mesi. I l canone di uti l izzo è calcolato in semestri, con riferimento al periodo dal giorno  
della tumulazione provvisoria al giorno della effett iva estumulazione. Le frazioni di 
semestre sono computate come semestre intero.  

4. A garanzia è r ichiesta la costituzione in numerario di un deposito cauzionale nella misura 
stabil ita in tariffa. 

5. Scaduto il termine senza che l’ interessato abbia provveduto alla estumulazione del feretro 
per la def init iva sistemazione, ove egl i non abbia ottenuto una proroga al compimento dei 
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lavori, i l  Sindaco, previa dif f ida, servendosi del deposito cauzionale di cui sopra, 
provvederà a inumare la salma in campo comune. Tale salma, una volta inumata, non potrà 
essere nuovamente tumulata nei loculi a deposito provvisorio, ma solo in tombe o loculi  
def init ivi o cremata e previo pagamento dei dir itt i relativi.  

6. È consentita, con modalità analoghe, la tumulazione provvisoria di cassette ossario e di 
urne cinerarie. 

7. In caso non ci fossero loculi disponibil i ne loculi in costruzi one il  periodo di deposito 
provvisorio è gratuito. 

 

CAPO III - ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI 
 

Art.50.- Esumazioni ordinarie. 

1. Le esumazioni ordinarie si eseguono dopo dieci anni dall ’ inumazione.  

2. Le esumazioni ordinarie possono essere svolte in qualunque periodo dell ’anno e non 

richiedono la presenza di operatori sanitari.  

3. Le esumazioni ordinarie sono regolate dal Responsabile del Servizio competente con 

propria ordinanza.  
4. Durante le operazioni di esumazione il responsabile del servizio di custodia cimiteria le 

vigila sugli aspetti igienico-sanitari, r ichiede prontamente l’ intervento del personale della 
ASL in caso di necessità, redige un verbale e provvede ad annotarle nel registro previsto al 
comma 2 dell ’art. 52 del D.P.R. 285/1990.  

5. In caso di esumazione ordinaria i resti mortali possono essere raccolti in una cassetta di 

zinco per essere collocati in un loculo o in un colombaio, oppure possono essere collocati  

nell ’ossario comune. 

 

Art.51.- Avvisi di scadenza per esumazioni ordinarie. 

1. È compito del Responsabile del servizio competente autorizzare le operazioni cimiteriali 

svolgentisi nel terr itorio del Comune e registrarle, avvalendosi anche di sistemi informatici.  
2. Annualmente il responsabile del servizio competente curerà la stesura di tabulati con  

l’ indicazione delle salme per le quali q att ivabile l ’esumazione ordinaria.  

3. I l Responsabile del servizio competente invia i l Piano annuale dei turni di rotazioni delle 

operazioni di esumazione alla ASL competente per terr itorio.  
4. L’inizio delle operazioni di esumazione ordinaria in un campo comune è f issato con 

comunicazione di servizio da aff iggere sulla lapide o con cartello nel perimetro interessato, 
con congruo anticipo. La stessa comunicazione viene pubblicata, almeno almeno 30 giorni 
prima delle operazioni all ’albo pretorio comunale. La pubblicazione equivale a notif ica ai 
parenti interessati. Non presentandosi alcun parente interessato si procederà comunque  
all ’esumazione. 

 

Art.52.- Esumazione straordinaria. 

1. L’esumazione straordinaria delle salme inumate può essere eseguita prima del termine 
ordinario di scadenza, per provvedimento dell ’Autorità Giudiziaria o, a r ichiesta dei familiari 
e dietro l ’autorizzazione del Responsabile del Servizio competente, per  trasferimento ad 
altra sepoltura dello stesso o in altro cimitero o per cremazione.  

2. In caso di esumazione straordinaria disposta dall ’Autorità giudiziaria, l ’operazione si svolge 
alla presenza del responsabile del servizio di custodia cimiteriale del Comune, nel r ispetto 
delle indicazioni impartite dalla stessa Autorità giudiziaria; le operazioni disposte 
dall ’Autorità giudiziaria devono essere effettuate all ’ interno delle strutture obitoriali. I l 
personale sanitario della ASL assiste alle operazioni solo su espressa richiesta 
dell ’Autorità giudiziaria. 

3. In caso di esumazioni straordinarie autorizzate dal Comune per consentire la traslazione 
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del feretro in altra sepoltura o la cremazione, non è r ichiesto i l parere preventivo della 
ASL. Le operazioni si  svolgono alla presenza del responsabile del servizio di custodia 
cimiteriale che vigila sugli aspetti igienico-sanitari, r ichiede l’ intervento del personale della 
ASL in caso di necessità, redige un verbale e le annota sul registro previsto dal comma 2 
dell ’art. 52 del D.P.R. 285/1990. 

4. Le esumazioni straordinarie sono vietate nel periodo ricompreso tra i l primo maggio e i l 

trenta settembre. 
5. Prima di procedere ad operazioni cimiteriali di esumazione straordinaria occorre verif icare 

dall ’autorizzazione al seppellimento se la malattia causa di morte q compresa nell ’elenco 
delle malattie infett ive o diffusive pubblicato dal Ministero della Sanità.  

6. Quando è accertato che si tratta di salma di persona morta di malattia infett iva-diffusiva, l 
’esumazione straordinaria è eseguita a condizione che siano trascorsi almeno due anni 
dalla morte e che il Dirigente del Servizio di Igiene Pubblica dell ’Azienda Sanitaria Locale 
dichiari che non sussista alcun pregiudizio per la pubblica salute.  

 

Art.53.- Estumulazioni ordinarie. 

1. Sono estumulazioni ordinarie quelle eseguite allo scadere della concessione a tempo 

determinato o dopo una permanenza nel tumulo non inferiore ai 20 anni  

2. Le estumulazioni ordinarie sono regolate dal Responsabile del Servizio competente con 

propria ordinanza. 
3. Le estumulazioni ordinarie possono essere svolte in qualunque periodo dell ’anno e non  

richiedono la presenza di operatori sanitari.  
4. Annualmente il responsabile del servizio competente curerà la stesura di tabulati con  

l’ indicazione delle salme per le quali q att ivabile l ’estumulazione ordinaria  

5. I l Responsabile del servizio competente invia i l Piano annuale dei turni di rotazioni delle 

operazioni di estumulazione alla Asl competente per terr itorio.  

6. L’inizio delle operazioni di estumulazione ordinaria è f issato con comunicazione di servizio 

da aff iggere sulla lapide o con cartello nella zona interessata, con congruo anticipo. La 

stessa comunicazione viene pubblicata, almeno almeno 30 giorni prima delle operazioni 

all ’albo pretorio comunale. La pubblicazione equivale a notif ica ai parenti interessati. Non 

presentandosi alcun parente interessato si procederà comunque all ’esumazione.  
7. Durante le operazioni di estumulazione il responsabile del servizio di custodia cimiteriale 

vigila sugli aspetti igienico-sanitari, r ichiede prontamente l’ intervento del personale della 
ASL in caso di necessità, redige un verbale e provvede ad annotarle nel registro previsto al 
comma 2 dell ’art. 52 del D.P.R. 285/1990.  

8. In caso di estumulazione allo scadere della concessione o dopo una permanenza nel 

tumulo non inferiore ai 20 anni è consentita la r iduzione, esclusivamente quando sia 

accertata la completa mineralizzazione da parte del responsabile del servizio di custodia 

cimiteriale; qualora la mineralizzazione ri sult i  incompleta, i l responsabile del servizio di 

custodia cimiteriale dispone l’ inumazione per cinque anni al f ine di consentire la completa  

mineralizzazione.  

 

Art.54.- Estumulazioni straordinarie. 

1. L’estumulazioni straordinarie delle salme può essere eseguita:  
a) su ordine dell 'Autorità giudiziaria. 
b) a r ichiesta dei familiari interessati, laddove la permanenza del feretro del tumulo sia 

inferiore ai 20 anni; 

2. In caso di estumulazione straordinar ia disposta dall ’Autorità giudiziaria, l ’operazione si 
svolge alla presenza del responsabile del servizio di custodia cimiteriale del Comune, nel 
r ispetto delle indicazioni impartite dalla stessa Autorità giudiziaria; le operazioni disposte 
dall ’Autorità giudiziaria devono essere effettuate all ’ interno delle strutture obitor iali. I l 
personale sanitario della ASL assiste alle operazioni solo su espressa richiesta 
dell ’Autorità giudiziaria.  
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3. In caso di estumulazioni straordinarie autorizzate dal Comune per consentire la traslazione 
del feretro in altra sepoltura o la cremazione, non è r ichiesto i l parere preventivo della 
ASL. Le operazioni si svolgono alla presenza del responsabile del servizio di custodia 
cimiteriale che vigila sugli aspetti igienico-sanitari, r ichiede l’ intervento del  personale della 
ASL in caso di necessità, redige un verbale e le annota sul registro previsto dal comma 2 
dell ’art. 52 del D.P.R. 285/1990.  

4. Le estumulazioni straordinarie per traslazione in altra sepoltura o per successiva 
cremazione si possono effettuare in qualunque mese dell ’anno; i l feretro, qualunque sia la 
successiva destinazione, viene collocato in una cassa metall ica, a meno che il 
responsabile del servizio di custodia cimiteriale non ne accerti la perfetta tenuta; la cassa 
metall ica verrà poi e liminata in caso di cremazione o inumazione in altra fossa.  

5. Qualora la r ichiesta di estumulazione straordinaria r iguardi una sepoltura superiore a venti 
anni, e sia orientata al recupero-riuti l izzo del loculo, si provvede all ' inumazione del feretro 
per almeno cinque anni, al f ine di consentire la completa mineralizzazione. Se durante 
l’operazione viene constatata la completa mineralizzazione da parte del responsabile del 
servizio di custodia cimiteriale, questi potrà disporre la raccolta dei resti.  

 

Art.55.- Raccolta delle ossa. 

1. Le ossa ed i resti mortali assimilabil i sono raccoglibil i in cassette di zinco da destinare 
all’ossario comune oppure previa domanda degli aventi dir itto, le stesse possono essere 
tumulate in a cellette ossario.  

2. È possibile, previa domanda degli aventi diritto ed autorizzazione del responsabile del 

servizio competente r iunire i resti mortali raccolt i nella cassetta di zinco, in un loculo 

contenente il feretro di un famigliare.  

3. È possibile, previa domanda degli aventi diritto ed au torizzazione del responsabile del 

servizio competente, riunire nello stessa celletta ossario più cassette di zinco contenenti 

resti mortali appartenenti ad un famigliare.  
 

Art.56.- Esumazioni ed estumulazioni. Pagamento delle tariffe. 

1. Le esumazioni ordinarie sono sottoposte al pagamento delle somme previste dalle relative 
tariffe. 

2. Qualora venga richiesta dai familiari la conservazione dei resti in ossarietto o in tomba 
privata, la relativa raccolta e traslazione è subordinata al pagamento della somma indicata 
in tar iffa. 

3. Le esumazioni e le estumulazioni straordinarie nonché le estumulazioni ordinarie sono  

sottoposte al pagamento della somma prevista dalla tariffa.  
 

Art.57.- Oggetti da recuperare. 

1. Qualora nel corso di esumazioni o estumulazioni si presume possano rinvenirsi oggetti 

preziosi o r icordi personali, gli aventi  dir itto possono darne avviso al responsabile del 

servizio al momento della r ichiesta dell ’operazione o, in ogni caso, prima che essa sia 

eseguita. 
2. Gli oggetti r ichiesti e r invenuti sono consegnati ai reclamanti e della consegna viene 

redatto processo verbale in duplice esemplare, uno dei quali è consegnato al reclamante e 
l’altro conservato tra gli att i dell ’Uff icio preposto. 

3. Indipendentemente dalla r ichiesta degli aventi dir itto, gli oggetti preziosi o i r icordi 
personali r invenuti in occasione di esumazioni od estumulazioni devono essere consegnati 
all ’Uff icio preposto che provvederà a tenerli a disposizione degli aventi d ir itto per un 
periodo di 12 mesi. Qualora non venissero reclamati, decorso il termine, potranno essere  
liberamente alienati dal Comune e il r icavato sarà destinato ad interventi di miglioramento 
degli impianti cimiteriali.  
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Art.58.- Disponibilità dei materiali. 

1. I materiali e le opere installate sulle sepolture comuni e private, al momento delle 

estumulazioni alla scadenza delle concessioni, passano in proprietà del Comune, che può 

impiegarli in opere di miglioramento generale dei cimiteri o, altrimenti, alienarli. L e tombe 

possono essere nuovamente concesse. 
2. Il ricavato delle alienazioni dovrà essere impiegato per interventi di miglioramento degli 

impianti cimiteriali. 

3. Su richiesta degli aventi diritto i l Responsabile del Servizio competente può autorizzare il 

reimpiego di materiali e di opere di loro proprietà nel caso di cambiamento di sepoltura o in 

favore di sepoltura di parenti od affini entro il 2 grado, purché i materiali e le opere siano in 

buono stato di conservazione e rispondano ai requisiti prescritt i per la nuova sepoltura in cui 

si intende utilizzarli.  
4. Le croci, le lapidi e i copritomba che rimangono a disposizione del Comune dopo 

l’esumazione ordinaria dei campi comuni, possono essere assegnate gratuitamente a 
persone bisognose che ne facciano rich iesta per collocarle sulla sepoltura di qualche parente 
che ne sia sprovvisto, purché i materiali siano in buono stato di conservazione e rispondenti 
ai requisiti prescritti per la nuova sepoltura.  

5. Ricordi strettamente personali che erano collocati sull a sepoltura possono essere, a 
richiesta, concessi alla famiglia.  

6. Le opere aventi valore artistico o storico sono conservate dal Comune all’ interno del 
Cimitero. 

 

CAPO IV – CREMAZIONE  

Art.59.- La cremazione. 

1. La cremazione consiste nella pratica funeraria che trasforma il cadavere, tramite un 
procedimento termico, in ceneri.  

2. Ogni feretro è avviato singolarmente alla cremazione.  
3. La cremazione di ciascun cadavere è autorizzata dal l ’Uff iciale dello Stato Civi le del 

Comune dove è avvenuto il decesso, sulla base della volontà espressa dal defunto secondo 
una delle seguenti modalità:  

a) da disposizione testamentaria del defunto, tranne nei casi in cui i familiari presentino 

una dichiarazione autografa del defunto contraria alla cremazione fatta in data 

successiva a quella della disposizione testamentaria stessa;  

b) dall ' iscrizione, certif icata dal rappresentante legale, ad associazioni r iconosciute che 

abbiano tra i propri f ini statutari quello della cremazione dei cadaveri dei propri 

associati, tranne nei casi in cui i familiari presentino una dichiarazione autografa del 

defunto fatta in data successiva a quella dell ' iscrizione all 'associazione. L' iscrizione alle 

associazioni vale anche contro i l parere dei familiari;  
c) con dichiarazione resa dal r ichiedente quando era  ancora in vita, davanti al funzionario 

incaricato del Comune di residenza, che ne cura l’ iscrizione nell ’apposito registro della 
manifestazione di volontà, di essere cremato.  

4. In mancanza della disposizione testamentaria, o di qualsiasi altra espression e di volontà da 

parte del defunto, la volontà può essere espressa dal coniuge o, in difetto, dal parente più 

prossimo individuato ai sensi degli articoli 74, 75, 76 e 77 del Codice Civile e, in caso di 

concorrenza di più parenti dello stesso grado, dalla m aggioranza assoluta di essi, ovvero 

dagli ascendenti, dai discendenti, dai collaterali e dagli aff ini f ino al terzo grado, 

manifestata all ’Uff iciale dello Stato Civile del Comune di decesso o di residenza. Nel caso 

in cui la volontà sia stata manifestata all ’Uff iciale dello Stato Civile del Comune di decesso, 

questi inoltra immediatamente il relativo processo verbale all ’Uff iciale dello Stato Civ ile del 

Comune di ult ima residenza del defunto.  

5. La volontà è manifestata dai legali rappresentanti in caso di decesso di minori e di 

persone interdette. 
6. L’autorizzazione al la cremazione di un cadavere può essere r i lasciata quando la domanda 
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sia corredata dal certif icato del medico necroscopo che esclude il sospetto di morte dovuta 
a reato ovvero nel caso di morte sospetta o improvvisa segnalata all ’autorità giudiziaria, i l  
relativo nulla osta alla cremazione ri lasciato dalla stessa autorità e che indichi che il 
defunto non era portatore di protesi elettro-alimentate. 

7. Tutte le autorizzazioni r i lasciate nonché la des tinazione delle ceneri e le successive 
variazioni sono annotate su apposito registro istituito ai sensi dell ’art. 32 Legge Regionale 
Abruzzo 41/2012 a cura dell ’Uff iciale dello Stato Civile. 

8. Oltre alla cremazione dei cadaveri si può procedere alla cremazione:  
a) delle ossa e/o i resti mortali r invenute in occasione di esumazioni ordinarie trascorsi 10 

anni dall ’ inumazione o da estumulazioni trascorsi almeno 20 anni dalla tumulazione 
possono essere cremati su volontà espressa dagli aventi dir itto, previ a autorizzazione 
dell ’Uff iciale dello Stato Civile del Comune in cui sono stati inumati o tumulati. In 
questo caso non è necessario allegare la documentazione comprovante l’esclusione del 
sospetto di morte dovuta a reato, dell ’art icolo 3 della legge 130/20 01. In caso di 
irreperibil ità degli aventi dir itto si procede alla cremazione d’uff icio dopo trenta giorni 
dalla pubblicazione di apposito avviso all ’albo pretorio on line del Comune e 
all ’ ingresso del cimitero.  In caso di cremazione d’uff icio le ceneri vengono collocate nel 
cinerario comune. 

b) delle ossa contenute nell ’ossario comune.  

9. La cremazione delle ossa contenute in ossario comune è disposta dall ’Uff iciale dello Stato 

Civile, dopo trenta giorni dalla pubblicazione di apposito avviso all ’albo pretorio o n line del 

Comune e all ’ ingresso del cimitero.  

10. Le ceneri derivanti da detta cremazione vengono ricollocate nel cinerario comune  del 

cimitero di tumulazione. 

 

Art.60.- Crematori. 

1. In considerazione del fatto che nel terr itorio del Comune di Rocca San Giovanni non è 
presente l’ impianto crematorio, tutte le operazioni di cremazione avvengono presso gli 
impianti di cremazione messi a disposizione da altr i enti.  

2. È vietato l ’uso di crematori mobili.  

 

Art.61.- Identità delle ceneri. 

1. I soggetti gestori degli impianti di cremazione, al f ine di assicurare l’ identità certa delle 
ceneri e la loro giusta correlazione con il cadavere, i resti mortali o le ossa d’origine 
adottano sistemi identif icativi non termodeperibil i ,  da applicare all ’esterno del feretro e 
darinvenire a cremazione terminata.  

 

Art.62.- Le urne cinerarie. 

1. Le urne destinate alla conservazione delle ceneri devono essere realizzate con materiali 

non deperibil i e tali da poter essere chiuse con saldatura anche a freddo o a mezzo di 

collanti di sicura e durata presa.  

2. Le urne cinerarie possono contenere le ceneri di una sola persona la cui identif icazione è 

verif icabile dalla targhetta esterna riportante il nome e del cognome, data di nascita e di 

morte del defunto. 

Art.63.- Consegna e trasporto dell’urna cineraria. 

1. L’urna contenente le ceneri, ermeticamente chiusa e con l’ indicazione dei dati anagraf ici 
del defunto, viene consegnata dal gestore dell ’ impianto crematorio al f ine dell ’aff idamento 
e/o della dispersione delle ceneri, all ’avente dir itto. 
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2. La consegna dell 'urna cineraria r isulta da apposito verbale che, redatto in tr iplice originale, 
indica la destinazione f inale dell 'urna. Un originale del verbale è consegnato al 
responsabile del servizio cimiteriale, i l secondo originale è  trasmesso  all 'Uff iciale dello 
Stato Civile che ha rilasciato l'autorizzazione alla cremazione e il terzo è consegnato 
all 'aff idatario dell 'urna. 

3. I l trasporto delle urne contenenti le ceneri non è soggetto ad alcuna norma precauzionale 
igienico sanitar ia. 

 

Art.64.- Destinazione delle ceneri. 

1. Nel r ispetto della volontà del defunto le ceneri derivanti dalla cremazione possono essere:  
a) tumulate presso il cimitero di destinazione nel le celle;  

b) tumulate in tombe di famiglia, in loculi contrattualizzati, f ino al termine della 

concessione anche in presenza di un feretro o di altre ceneri o resti f ino ad un massimo 

di tre tumulazioni;  
c) conservate presso il cinerario comune in forma anonima e collett i va; 
d) interrate nell ’area cimiteriale a ciò destinata;  
e) aff idate per la conservazione a familiare o ad altra persona a ciò autorizzata;  
f) le ceneri derivanti da tumulazione o esumazione possono essere trasferite per analoghe  
destinazioni anche in cimiteri diversi da quello di originaria tumulazione o inumazione;  
g) disperse nei luoghi individuati dal presente regolamento.  

 

Art.65.- Cinerario comune. 

1. In ogni cimitero è previsto un cinerario comune per la conservazione in perpetuo delle 

ceneri provenienti dalla cremazione per coloro che abbiano espressamente scelto tale 

destinazione, oppure per coloro i cui familiari non abbiano provveduto diversamente.  

2. I l cinerario comune deve essere costruito in modo che le ceneri siano sottratte alla vista 

del pubblico. 

3. Data l’attuale scarsa diffusione della pratica della cremazione nel Comune di Rocca San 

Giovanni si potranno util izzare per la conservazione delle ceneri derivanti dalla cremazione 

le celle per la conservazione di cassette ossario, al f ine di evitare la co struzione di un 

cinerario comune con basse richieste di concessione da parte della cittadinanza.  

 

Art.66.- Affidamento delle ceneri. 

1. L’aff idamento dell ’urna contenente le ceneri è subordinata alla volontà del defunto e può 
essere manifestata: 

a) con disposizione testamentaria, atto scritto o attestazione del defunto;  

b) Con atto scritto o attestazione espresso da tutt i gli aventi dir itto, inerente la volontà del 

defunto. 
2. Aff idatario dell ’urna può essere qualunque familiare, parente, convivente o associazione o 
ente, che abbia tra i propri f ini quello della cremazione dei propri associati espressamente 
liberamente scelta dal defunto.  
3. Qualora il defunto non abbia individuato  l 'aff idatario delle proprie ceneri la volontà del 
defunto è eseguita dalle seguenti persone: 

a) dal coniuge, ovvero, in difetto di questi, dal parente più prossimo, individuato secondo 

gli articoli 74 e seguenti del Codice Civile e, in caso di concorrenza di più parenti nello 

stesso grado, dalla maggioranza degli stessi;  
b) dall 'esecutore testamentar io; 
c) dal rappresentante legale di associazioni che abbiano tra i propri f ini statutari la 

cremazione dei cadaveri degli associati, qualora il defunto ne sia iscritto;  
d) dal tutore di minore o interdetto;  

e) in mancanza dei soggetti di cui alle lettere a), b), c), d), dal personale autorizzato dal 
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Comune. 
4. In caso di disaccordo tra gli aventi dir itto l ’urna è temporaneamente depositata presso il 

locale di deposito del cimitero. 
5. Può essere autorizzato anche l’aff ido di urne di ceneri già tumulate presso il cimitero e di 
quelle derivanti da cremazione di resti mortali o ossa derivanti da estumulazioni o inumazioni.  
6. Ai f ini di ottenere l’autorizzazione all ’aff idamento delle ceneri, l ’aff idatario deve presentare  
istanza nella quale devono essere obbligatoriamente indicati: 

a) Cognome e Nome e dati anagraf ici del r ichiedente; 
b) Dichiarazione di responsabilità per la custodia delle ceneri;  
c) Luogo e modalità di conservazione; 
d) Accettazione di possibil i controll i da parte dell ’amministrazione comunale;  

e) Dichiarazione di conoscenza delle normativa vigente in materia di conservazione delle 

ceneri; 

f) La conoscenza della possibil ità di trasferire le ceneri presso il cimitero nel caso in cui 

non intendesse più conservarla;  
g) L’obbligo di informare preventivamente l’eventuale varia zione del luogo di 

conservazione dell ’urna.  
7. L’autorizzazione all ’aff idamento dell ’urna cineraria q r i lasciata dall ’Uff iciale dello Stato 
Civile del Comune di destinazione ceneri ovvero del Comune di decesso previo nulla osta del 
Comune di destinazione.  
8. L’autorizzazione all ’aff ido di urna c ineraria relativa a ceneri già tumulate presso il cimitero 

o derivante da cremazione di resti mortali o ossa prodotti da estumulazione o esumazione 
è r i lasciata dall ’uff iciale dello Stato civile del Comune di tumulazione, previo nulla osta 
del Comune di aff ido nel caso si tratt i di Comune diverso da quello di tumulazione.  

9. La consegna dell ’urna cineraria deve risultare da apposito verbale che, redatto in tr iplice 
originale è trasmesso al responsabile del servizio cimiteriale, all ’Uff iciale dello Stato 
Civile del Comune che ha ri lasciato l ’autorizzazione alla cremazione e all ’aff idatario 
dell ’urna. 

10. L’urna può essere conservata presso l’abitazione di residenza dell ’aff idatario o presso  
l’abitazione di domicil io, anche se non ricadente nel terr itorio del Comune di Rocca San 
Giovanni. . 
11. L’urna deve essere r iposta in apposita nicchia muraria o armadio f issato al pavimento o al 

muro idoneamente protetti da apposita apertura e situati sia all ’ interno dell ’abitazione  che 
nelle sue pertinenze; protetta da possibil i asportazioni, aperture o rotture accidentali . 

12. Qualora l’aff idatario decida di trasferire le ceneri in un altro Comune q necessario 
r ichiedere un nuovo atto di aff idamento. 

13. Le variazioni inerenti al luogo o al soggetto presso cui l ’urna è conservata deve essere 
comunicata al Comune che ha ri lasciato l ’autorizzazione al l ’aff idamento.  

14. L’autorizzazione dovrà contenere tutte le prescrizioni alle quali dovrà attenersi 
l ’aff idatario. 
15. Nel caso in cui l ’af f idatario o i suoi eredi decidano di recedere dall ’aff idamento e dell ’urna  
possono provvedere alla:  

a) tumulazione presso il cimitero di destinazione in celette - ossario, in tombe di famiglia, 

in loculi contrattualizzati, f ino al termine della concessione anche in presenza di un 

feretro o di altre ceneri o resti f ino ad un massimo di tre tumulazioni;  
b) conservazione presso il cinerario comune in forma anonima e collett iva;  
c) interramento nell ’area cimiteriale a ciò destinata.  

16. In caso di aff idamento a più soggetti, la r inuncia di un soggetto non implica la r inuncia 

anche degli altr i aff idatari. 
17. In caso di disaccordi tra gli aventi dir itto l ’urna è temporaneamente depositata presso il 
locale di deposito del cimitero. Trascorsi 60 giorni le ceneri vengo  depositate presso il 
cinerario comune in forma anonima e collett iva.  
18. I l personale comunale, appositamente incaricato può procedere anche a controll i 

periodici, sulle corrette modalità di conservazione e sull ’effett iva collocazione dell ’urna.  
19. In caso di violazioni alle prescrizioni impartite nell ’autorizzazione, l ’Amministrazione 

comunale si r iserva di revocare l’autorizzazione già r i lasciata imponendo il trasferimento 
dell ’urna presso il cimitero comunale.  

20. Presso gli uff ici comunali è predisposto apposito registro cimiteriale nel quale devono 

essere annotati: 
a) numero progressivo e data;  
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b) cognome, nome e dati anagraf ici del defunto; 
c) modalità di espressione della volontà;  
d) eventuale volontà di dispersione delle ceneri con indicazione dei luoghi e delle modalit à 

prescelte; 
e) cognome, nome, dati anagraf ici e f irma dell'esecutore delle volontà del defunto cui 

viene consegnata l 'urna;  
f) cognome, nome, t imbro e f irma dell 'addetto alla tenuta del registro; 
g) eventuali note aggiuntive previste dalla normativa cimiteriale vigente. 

 

Art.67.- Dispersione delle ceneri. 

1. La dispersione delle ceneri è r imessa alla volontà del defunto e può essere manifestata: a) 
con disposizione testamentaria, atto scritto o attestazione del defunto.  

2. Le disposizioni di cui ai punto a) del precedente comma sono nulle in caso di dichiarazione 
autografa del defunto fatta in data successiva a quella della predetta dichiarazione.  
3. La dispersione delle ceneri è eseguita dalla persona indicata dal defunto nella sua  
manifestazione di volontà alla dispersione. In mancanza di indicazione da parte del defunto 

sono titolati all ’esecuzione della dispersione nell ’ordine:  

a) dal coniuge, ovvero, in difetto di questi, dal parente più prossimo, individuato secondo 

gli articoli 74 e seguenti del codice civile e, in caso di conco rrenza di più parenti nello 

stesso grado, dalla maggioranza degli stessi;  
b) dall 'esecutore testamentario;  

c) dal rappresentante legale di associazioni che abbiano tra i propri f ini statutari la 

cremazione dei cadaveri degli associati, qualora il defunto ne sia iscritto; 
d) dal tutore di minore o interdetto;  
e) in mancanza dei soggetti di cui alle lettere a), b), c), d), dal personale autorizzato dal 

Comune. 
L’incaricato alla dispersione q tenuto a comunicare al Comune di destinazione, con 

almeno dieci giorni di preavviso, la modalità per la dispersione delle ceneri.  

Qualora il soggetto incaricato della dispersione delle ceneri sia i l legale rappresentante o 

personale di associazioni che abbiano tra i propri f ini statutari la cremazione dei cadaveri 

degli associat i, deve consentire al coniuge o ai parenti del defunto di assistere alla 

dispersione. 
4. La r ichiesta di dispersione deve essere presentata con apposita domanda corredata dalla 

documentazione idonea a comprovare la volontà del defunto ad essere disperso e la 
giusta localizzazione del luogo di dispersione. È ammessa anche la documentazione 
cartograf ica o fotograf ica. In caso di dispersione in mare o in aree privata q necessaria 
l ’autorizzazione scritta r ispettivamente o dell ’autorità demaniale o del propriet ario 
dell ’area. 

5. Le aree individuate per la dispersione nel terr itorio comunale sono: 
a) nell ’area dispersioni ceneri appositamente individuata all ’ interno del cimitero;  

b) in natura e precisamente: 
1) in montagna, a distanza di almeno duecento metri da cen tri ed insediamenti 
abitativi;  
2) nei laghi, ad oltre cento metri dalla r iva;  
3) nei f iumi; 
4) in mare previa autorizzazione scritta dell ’autorità demaniale;  
5) in aree naturali ad una distanza di almeno duecento metri da centri ed insediamenti 

abitativi;  
6) negli altr i luoghi previsti dalla normativa statale.  

c) in aree private: all 'aperto, con il consenso dei proprietari, e non può dare luogo ad 

attività aventi f ini di lucro. 

6. La dispersione in ogni caso è vietata: 
a) In tutte le zone di r ispetto dei punti di captazione o derivazione, di salvaguardia delle 

acque superf iciali, sotterranee, di falde o pozzo destinate la consumo umano;  
b) Nei centri abitati come def init i come def init i dall ’art.3, comma 1, numero 8 del 

Decreto legislativo 285/1992 “Nuovo codice della Strada”;  
c) nelle aree demaniali naturali o soggette a particolari forme di tutela;  
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d) nei corsi d’acqua presenti sul terr itorio comunale non equiparabil i  a f iumi o laghi di 
cui all ’art. 3 della legge 130/2001;  

e) in mare nei tratt i durante l’effettuazione dei campionamenti per l ’ idoneità della 
balneazione;  
f) in edif ici o altr i luoghi chiusi ad esclusione dei cinerari comuni previsti nei cimiteri.  

7. La dispersione delle ceneri deve in ogni caso essere eseguita in modo controllato, tale 
da non arrecare alcun danno e disturbo a soggetti terzi eventualmente presenti.  

8. In caso di mancanza dell ’ indicazione del luogo di dispersione lo stesso q scelto 
dall ’ incaricato alla dispersione. In assenza di scelta dell ’ indicazione del luogo di 
dispersione decorsi 90 giorni le ceneri vengono disperse nel cinerario comune. 

9. La dispersione delle ceneri deve avvenire entro 90 gironi dal la consegna dell ’urna 
cineraria. 
10. L’autorizzazione alla dispersione è concessa dall ’Uff iciale dello Stato Civile del Comune 
didecesso. Può essere autorizzata la dispersione anche in Comune diverso da quello di 
decesso 

previo nulla osta del Comune di dispersione.  Per l ’autorizzazione alla dispersione 
all ’estero q necessario i l nulla osta del consolato straniero in Italia.  

11. Presso gli uff ici comunali è predisposto apposito registro cimiteriale nel quale vengono 

annotati i dati anagraf ici del defunto le cui ceneri sono state disperse, i l luogo della 

dispersione e il nominativo dell ’ incaricato alla dispersione. 

 

Art.68.- Registro della manifestazione di volontà alla cremazione. 

1. Presso l’ufficio di Stato Civile è istituito un registro in cui sono annotate le modalità con cui il  
r ichiedente ha chiesto di essere cremato ed i nominativi delle persone che hanno espresso 
la volontà di essere cremati. La manifestazione di volontà alla cremazione potrà recare, 
contestualmente, la volontà alla dispersione o all ’aff idamento dell ’urna cineraria.  

2. I l r ichiedente può consegnare al funzionario incaricato l ’atto contenente la volontà di 
essere cremato, redatto secondo le forme prescritte dall ’art. 602 del Codice Civile 
(testamento olografo); a tale scopo il Comune predispone un modello di dichiarazione. 
Insieme al testamento olografo i l cittadino dovrà lasciare anche le istruzioni e le 
indicazioni uti l i  alla sua pubblicazione, in caso di decesso, a norma dell ’art. 620 C.C. In 
ogni caso i costi per la  pubblicazione non potranno ricadere sul Comune.  
L’uff icio preposto dovrà anche avvisare per iscritto i l cittadino che, in caso di suo  
trasferimento di residenza in altro Comune della  Regione, lo stesso è tenuto è r innovare  
l’ iscrizione nel registro del nuovo Comune di residenza.  

Qualora sia stato depositato i l testamento olografo, la trasmissione dello stesso dal 

Comune di ult ima residenza al Comune di nuova residenza, in Regione Abru zzo, può 

avvenire d’ufficio qualora non provveda l’interessato. Il cittadino dovrà anche essere informato 

che la norma vale solo in Regione Abruzzo.  
3. I l r ichiedente potrà richiedere, per iscritto in qualsiasi momento r ichiedere la cancellazione 

dal registro dell ’annotazioni di cui al commi 1 e la restituzione dell ’at to depositato di cui al  
comma 2. 

 

TITOLO III – CONCESSIONI 
 

CAPO I - TIPOLOGIE E MANUTENZIONE DELLE SEPOLTURE 
 

Art.69.- Sepolture private. 

1. Per le sepolture private è concesso l’uso di aree e di manufatti costruit i dal Comune. 

2. Le aree possono essere concesse in uso per la costruzione a cura e spese di privati od 

enti, di sepolture a sistema di tumulazione individuale per famiglie.  
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3. Le concessioni in uso dei manufa tti costruiti dal Comune riguardano sepolture individuali  o 

per famiglie (cappelle, loculi,  ossariett i, nicchie per singole urne cinerarie, ecc.).  
4. La concessione, è regolata da schema di contratto -tipo approvato dal Responsabile del 
Servizio competente. 
5. Ogni concessione del dir itto d’uso di aree o manufatti deve risultare da apposito atto 

contenente l’ individuazione della concessione, le clausole e condizioni della medesima e 
le norme che regolano l’esercizio del dir itto d’uso. In particolare, l ’atto  di concessione 
deve indicare: 

a) la natura della concessione e la sua identif icazione;  
b) la durata; 
c) la/e persona/e o, i concessionari/ ie; 
d) le salme destinate ad esservi accolte;  
e) l ’eventuale restr izione od ampliamento del dir itto d’uso in r iferimento all ’avvenut a 
corresponsione della tariffa prevista;  
f) gli obblighi ed oneri cui è soggetta la concessione, ivi comprese le condizioni di 
decadenza. 

6. Le tariffe per la concessione delle aree e dei manufatti eseguiti dal Comune sono 

disciplinate con delibera della Giunta Comunale.  

 

Art.70.- Durata delle concessioni. 

1. Le concessioni di cui all ’art icolo precedente sono a tempo determinato ai sensi dell ’art. 92  
del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.  

2. La durata è f issata: 

 in 50 anni per i manufatti e le aree destinate alle sepolture per famiglie e collett ività;   

 in 50 anni per loculi;  

 in 50 anni per ossari e cellette cinerarie.  

3. A r ichiesta degli interessati è consentito i l rinnovo per un uguale periodo di tempo dietro i l 

pagamento del canone di concessione di cui in tariffa. 
4. Nell’at to di concessione verrà indicata la decorrenza della stessa che coincide con la data 

dell ’atto di concessione ovvero con la data di sepoltura solo se precedente alla data 
dell ’atto di concessione. 

 

Art.71.- Modalità di concessione. 

1. Chiunque intenda ottenere la concessione di una sepoltura privata deve presentare 

domanda al Sindaco, indicando il cimitero, i l t ipo di concessione richiesta e, se la r ichiesta, 

provvisoriamente, viene presentata da terzi, i l  concessionario.  
2. L’assegnazione della sepoltura avviene osservando i criteri stabil it i dal presente 

regolamento. 

3. La domanda di concessione comporta, di dir itto, la sottomissione del r ichiedente e del 

concessionario a tutte le disposizioni del presente Regolamento, anche se non 

espressamente r ichiamate nella domanda stessa. 

4. La concessione in uso delle sepolture di cui al primo comma, non può essere trasferita a 

terzi, ma solamente retrocessa al Comune secondo quanto previsto dal presente 

regolamento. 

5. La concessione di aree e di manufatti ad uso di sepoltura per  famiglie e collett ività, è data 

in ogni tempo secondo la disponibil ità.  

6. Ad eccezione delle concessioni r iguardanti tombe di famiglia, le concessioni dei loculi 

hanno luogo solo in occasione della sepoltura delle persone cui sono destinate.  

7. La concessione non può essere fatta a persona che mirino a farne oggetto di lucro o di 

speculazione. 
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Art.72.- Uso delle sepolture private. 

1. Con la concessione il Comune conferisce ai privati i l  solo dir itto d’uso della sepoltura, 
dir itto che non è assolutamente commerciabile né trasferibile o comunque cedibile. Ogni 
atto contrario è nullo di dir itto.  

2. I l concessionario può util izzare la concessione nei l imiti dell ’atto concessorio e del 

presente Regolamento, senza alcun dir itto a che siano conservate le distanze o lo stato 

delle opere e delle aree attigue che il Comune può in ogni tempo modif icare ed impiegare 

per esigenze del Cimitero. 
 

Art.73.- Manutenzione. 

1. La manutenzione delle sepolture private spetta ai concessionari, per le parti da loro 
costruite od installate. La manutenzione comprende ogni intervento ordinario e 
straordinario, nonché l’esecuzione di opere o restauri che il Comune ritenesse prescrivere 
in quanto valutata indispensabile od opportuna sia per motivi di decoro, sia di sicurezza o 
di igiene. 

 

Art.74.- Decadenza. 

1. La decadenza della concessione può essere dichiarata nei seguenti casi:  

a) quando la sepoltura individuale non sia stata occupata da salma, ceneri o resti per i 

quali era stata r ichiesta;  
b) quando venga accertato che la concessione sia oggetto di lucro o di speculazione; 
c) in caso di violazione del divieto di cessione tra privati del dir itto d’uso della sepoltura;  
d) quando, non si sia provveduto alla costruzione delle opere entro i termini f issati;  
e) quando la sepoltura privata r isult i in stato di abbandono per incuria o per morte degli 

aventi dir itto, quando non si siano osservati gli obblighi relativi alla manutenzione della 
sepoltura; 

f) quando vi sia grave inadempienza ad ogni altro obbligo previsto nell ’atto di concessione. 

Art.75.- Rinuncia a concessione a tempo determinato o perpetua 

1. II Comune ha facoltà di accettare la r inuncia a concessione di sepoltura individuale a 
tempo determinato o perpetua quando la sepoltura non è stata occupata da salma o quando, 
essendo stata occupata, la salma sia trasferita in altra sede. ln ta l caso, spetterà al 
concessionario o agli aventi t itolo alla concessione, r inuncianti, i l  r imborso di una somma pari  
a 1/50 della tariffa in vigore al momento della presa d'atto della r inuncia da parte del Comune , 
abbattuta del 30%, per ogni anno intero o frazione superiore a 6 mesi di residua durata;  

2. In caso di r inuncia a concessione di sepoltura individuale di durata pari a 99 anni  spetterà 
al concessionario o agli aventi t itolo alla concessione il r imborso di una somma pari a 1/99 
della tariffa in vigore al momento della presa d'atto della r inuncia da parte del Comune, 
abbattuta del 30%, per ogni anno intero o frazione superiore a 6 mesi di residua durata; . 

3. In caso di r inuncia a concessione di sepoltura individuale perpetua spetterà al 
concessionario o agli aventi t itolo alla concessione il r imborso di una s omma pari al 50 % 
della tariffa in vigore al momento della presa d'atto della r inuncia da parte del Comune , 
abbattuta del 30%. 

4. La r inuncia non può essere soggetta a vincoli o condizione alcu na. 

5. I l Comune ha facoltà di accettare la r inuncia a concessione di aree libere, salvo i casi di 
decadenza, quando non siano state eseguite le opere necessarie alla tumulazione;  
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TITOLO IV - LAVORI PRIVATI NEI CIMITERI 

CAPO I - IMPRESE E LAVORI PRIVATI 

Art.76.- Articolo 75 - Accesso al cimitero. 

1. Per l ’esecuzione di opere, nuove costruzioni, restauri, riparazioni, manutenzioni 
straordinarie, che non siano riservate al Comune, gli interessati debbono valersi dell ’opera 
di privati  imprenditori, a loro l ibera scelta. 

2. Per l ’esecuzione dei lavori di cui sopra gli imprenditori dovranno munirsi di apposita  
autorizzazione annuale del Comune da ri lasciarsi dietro domanda corredata dalla relativa 
documentazione.  

3. Per le semplici r iparazioni, pulitura di monumenti, lapidi, croci, ecc., e per i lavori di 
ordinaria manutenzione in genere, basterà ottenere il permesso dell 'Uff icio Tecnico 
Comunale. 

4. È tassativamente vietato alle imprese svolgere nel cimitero azione di accaparramento di 
lavori e svolgere attività comunque censurabil i.  

5. I l personale delle imprese o comunque quello ammesso ad eseguire lavori all ’ interno del  

cimitero deve tenere un comportamento consono alla natura del luogo.  
 

Art.77.- Articolo 76 - Autorizzazioni e permessi di costruzione di sepolture 
private e collocazione di ricordi funebri. 

1. I singoli progetti di costruzione di sepolture private debbono essere approvati dal  Uff icio 

Tecnico Comunale, nel r ispetto della normativa urbanistica vigente e delle specif iche 

norme contenute nel presente Regolamento. 
2. Nell’atto di approvazione del progetto viene def inito i l numero di salme che possono 

essere accolte nel sepolcro. 
3. Le sepolture private non debbono avere comunicazione con l’esterno del cimitero.  
4. La costruzione delle opere deve essere contenuta nei l imiti dell ’area conc essa e non 

deve essere di pregiudizio alle opere conf inanti o ai servizi del cimitero. 
5. Le variazioni di carattere ornamentale sono autorizzate con permesso dell ’Uff icio 

Tecnico Comunale. 
6. In ogni caso, qualsiasi variante essenziale al progetto, anche in corso d’opera, deve 

essere approvata a norma del primo comma. 
7. Le autorizzazioni ed i permessi di cui sopra possono contenere particolari prescrizioni 

r iguardanti le modalità di esecuzione ed il termine di ult imazione dei lavori.  
8. Per le piccole r iparazioni di ordinaria manutenzione e per quelle che non alterino l ’opera in 

alcuna parte e tendano solo a conservarla ed a restaurarla, è suff iciente la comunicazione 
all ’Uff icio Tecnico Comunale. 

9. I concessionari di sepoltura privata hanno facoltà di collocare, previa autorizzazione 
dell 'Uff icio Tecnico Comunale, lapidi, r icordi, e similari.  

 

Art.78.- Articolo 77 - Responsabilità. 

1. I concessionari delle sepolture sono responsabili della regolare esecuzione delle opere e di 

eventuali danni recati al Comune o a  terzi, salvo dir itto di r ivalsa nei confronti  

dell ’ imprenditore a cui sono stati aff idati i lavori.  

Art.79.- Articolo 78 - Recinzione aree - Materiali di scavo. 

1. Nella costruzione di tombe di famiglia, l ’ impresa deve recingere, a regola d’arte, lo spazio 
assegnato, per evitare eventuali danni a cose, visitatori o personale in servizio.  

2. È vietato occupare spazi att igui, senza l’autorizzazione dell 'Uff icio Tecnico Comunale.  

3. I materiali di scavo e di r if iuto devono essere debitamente smaltit i evitando di spargere 
materiali o di imbrattare o danneggiare opere; in ogni caso l’ impresa deve ripulire i l terreno 
e r ipristinare le opere eventualmente danneggiate.  
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Art.80.- Articolo 79 - Introduzione e deposito di materiali. 

1. È permessa la circolazione dei veicoli delle imprese per l ’esecuzione dei lavori di cui agli 
articoli  precedenti, nei percorsi e secondo gli orari prescritt i dall 'Uff icio Tecnico Comunale. La 
sosta è consentita per il tempo strettamente necessario.  
2. È vietato att ivare sull ’area concessa laboratori di sgrossamento dei materiali.  

3. Per esigenze di servizio può essere ordinato il trasferimento dei materiali in altro spazio.  
4. Nei giorni festivi e nelle r icorrenze dei defunti i l  terreno adiacente alla costruzione deve 

essere r iordinato e l ibero da cumuli di sabbia, terra, calce, ecc..  
 

Art.81.- Articolo 80 - Orario di lavoro. 

1. L’orario di lavoro per le imprese q f issato dall ’Uff icio Tecnico Comunale.  
2. È vietato lavorare nei giorni festivi, salvo particolari esigenze tecniche, da r iconoscere  

dall ’Uff icio Tecnico Comunale.  

Art.82.- Articolo 81 - Sospensione dei lavori in occasione della 
Commemorazione dei Defunti. 

1. L'Uff icio Tecnico Comunale in occasione della Commemorazione dei Defunti, detterà le  

istruzioni di comportamento per l ’ introduzione e la posa in opera di materiali per oper e o 

anche solo di lapidi individuali.  

2. Le imprese devono sospendere tutte le costruzioni non ult imate e provvedere alla 

sistemazione dei materiali, allo smontaggio di armature e ponti, nel periodo indicato nelle 

istruzioni di comportamento di cui al comma precedente. 
 

Art.83.- Articolo 82 - Vigilanza. 

1. L'Uff icio Tecnico Comunale vigila e controlla che l’esecuzione delle opere sia conforme ai  
progetti approvati, alle autorizzazioni ed ai permessi r i lasciati. Egli può impartire opportune  
disposizioni, fare r i l ievi o contestazioni anche ai f ini dell ’adozione dei  provvedimenti 
previsti dalla legge. 

2. L’Uff icio Tecnico comunale accerta, a lavor i ult imati, la regolare esecuzione delle opere di 
costruzione di sepolture familiari.  

 

CAPO II  

Art.84.- Articolo 83 - Attività funebre. 

1. Ai sensi del presente regolamento per att ività funebre si intende un servizio che comprende 

e assicura informa congiunta le seguenti prestazioni:  
a) disbrigo, su mandato dei familiari, delle pratiche amministrative inerenti i l  decesso;  
b) fornitura di casse mortuarie e di altr i articoli funebri in occasione di un funerale;  
c) trasporto di salma, di cadavere, di ceneri e di ossa umane;  
d) preparazione del cadavere e confezionamento del feretro;  
e) recupero di cadaveri, su disposizioni dell 'autorità giudiziaria, da luogh i pubblici o privati.  

2. I soggetti che intendono svolgere l’att ività funebre presentano Segnalazione certif icata di  
inizio att ività (Scia) al SUAP del Comune o associato corredata dalle seguenti 
documentazione ed autocertif icazioni in ordine al possesso d ei requisit i di seguito indicati:  

a) che l 'att ività funebre venga svolta nel r ispetto delle norme in materia di tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori;  

b) che dispongano di mezzi, r isorse e organizzazione adeguati, fra cui:  

b1) la disponibil ità continuativa di almeno un carro funebre e di autorimesse per i l 

r icovero di non meno di un carro funebre, in possesso di specif ica certif icazione di 
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agibil ità dotate delle attrezzature e dei mezzi per la pulizia e la disinfezione delle 

auto funebri; 

b2) la disponibil ità di almeno una sede idonea alla trattazione degli affari 

amministrativi, ubicata nel Comune ove si presenta la Scia;  
b3) personale in possesso di sufficienti conoscenze teorico-pratiche in att inenza alle 

specif iche mansioni svolte;  
b4) un responsabile della conduzione dell 'att ività funebre,  che deve essere 

specif icatamente individuato, anche coincidente col legale rappresentante 
dell ' impresa; per l ’apertura di ulteriori sedi commerciali i soggetti esercenti l ’att ività  
funebre devono disporre di un incaricato alla trattazione degli affari. 

3. Le imprese che intendono svolgere il servizio di trasporto funebre in modo disgiunto 

dall ’att ività di onoranza funebre devono presentare al SUAP del Comune o associato la 

Scia prevista al comma 2 e si devono uniformare, per le caratteristiche dei mezzi da 

util izzare, delle r imesse e del personale, a quanto previsto per l ’esercente l’att ività 

funebre. 
4. Le imprese esercenti l ’att ività funebre hanno l’ obbligo di far frequentare al proprio 

personale specif iche giornate formative della durata complessiva non inferiore a 
ventiquattro ore secondo le modalità, i tempi ed il programma stabil ito dalla Giunta 
Regionale Abruzzo; la  partecipazione alle giornate formative dà dir itto al r i lascio di un 
attestato di frequenza.  

5. E vietato l 'esercizio di intermediazione nel l 'att ività funebre. L'attività funebre di t ipo 

commerciale deve essere tassativamente svolta al di fuori delle strutture sanitarie 

pubbliche o private, dei locali di osservazione delle salme e delle aree cimiteriali.  
6. L'att ività funebre è incompatibile con la gestione del servizio cimiteriale e del servizio 

obitoriale; è invece compatibile con la gestione delle case funerarie e delle sale del  
commiato. 

7. I l responsabile dell ’Uff icio competente vigila sulla correttezza dell 'esercizio dell 'att ività  

funebre. 

 

Art.85.- Articolo 84 - Strutture per il commiato. 

1. Su istanza dei componenti i l  nucleo familiare del defunto di cui al comma 6 dell ’art. 13, per 
la custodia e l ’esposizione delle salme per la durata del periodo di osservazione e anche 
per i r it i del commiato possono essere util izzate le strutture per i l commiato.  

2. Le strutture per i l commiato possono essere realizzate sia da soggetti pubblici che privati 
e sono fruibil i da chiunque ne faccia r ichiesta, senza discriminazioni di alcun tipo in ordine  

all ’accesso. 

3. L’autorizzazione all ’apertura delle strutture per i l commiato è r i lasciata dal Comune ove ha 

sede la struttura, entro novanta giorni dalla presentazione della domanda, previa 

acquisizione del parere favorevole della ASL competente per terr itorio che provvede anche 

alla vigi lanza igienico-sanitaria sul funzionamento delle stesse. La ASL rilascia i l parere 

entro quarantacinque giorni dalla r ichiesta del Comune. La domanda si considera accolta 

qualora non venga comunicato all ’ interessato il provvedimento di diniego e ntro novanta 

giorni dalla presentazione della stessa.  

4. Le strutture per i l commiato non possono essere collocate nell ’ambito di strutture sanitarie  

pubbliche o private, né di strutture socio-sanitarie o di vita collett iva o nelle loro 

immediate vicinanze. Sono collocate in idonee aree individuate dal Comune negli 

strumenti urbanistici locali vigenti.  
5. Le strutture per il commiato possono prevedere anche l’esercizio delle att ività di  

imbalsamazione e tanatocosmesi.  
 

Art.86.- Articolo 85 - Casa funeraria. 

1. La casa funeraria è la struttura gestita da soggetti privati che provvede, a r ichiesta dei 
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familiari o altr i aventi t itolo, allo svolgimento delle seguent i funzioni:  
a) osservazione del cadavere; 
b) trattamento conservativo;  
c) trattamenti di tanatocosmesi; 
d) custodia ed esposizione del cadavere;  
e) att ività proprie delle strutture per i l commiato.  

2. L’autorizzazione all ’apertura delle case funerarie è r i lasciata dal Comune ove ha sede la 
struttura,entro novanta giorni dalla presentazione della domanda, previa acquisizione del 
parere favorevole della ASL competente per terr itorio, che provvede anche alla vigilanza 
igienico-sanitaria sul funzionamento delle stesse. La ASL  rilascia i l parere entro 
quarantacinque giorni dalla r ichiesta del Comune. La domanda si considera accolta qualora  
non venga comunicato all ’ interessato il provvedimento di diniego entro novanta giorni dalla  
presentazione della stessa. 

3. Le case funerarie non possono essere collocate nell ’ambito di strutture sanitarie pubbliche 
o private, né di strutture socio-sanitarie o di vi ta collett iva o nelle loro immediate vicinanze. 
Sono collocate in idonee aree individuate dai Comuni negli strumenti urbanistici lo cali. 

 

TITOLO V - DISPOSIZIONI VARIE E FINALI 

CAPO I - DISPOSIZIONI VARIE 

Art.87.- Articolo 86 - Eliminazione delle barriere architettoniche. 

1. Ogni intervento nell ’ambito delle aree cimiteriali, pubblico o privato, dovrà provvedere  
perché siano garantite condizioni di accessibil ità, percorrenza ed util izzo di ogni t ipo di 
struttura o manufatto destinato al personale ed ai visitatori.  
 

Art.88.- Articolo 87 - Norme costruttive. 

1. È fatto obbligo, nella progettazione e nella realizzazione dei manufatti e degli edif ici al 
servizio delle strutture cimiteriali, di r ispettare le normative vigenti in materia di costruzioni, 
con particolare attenzione alla normativa antisismica in vigore.  
 

Art.89.- Articolo 88 - Rifiuti Cimiteriali. 

1. I r if iuti cimiteriali devono essere avviati al recup ero o smaltit i in impianti autorizzati ai sensi 
delle vigenti normative. Sono def init i nel D.P.R. 15.7.2003, n. 254 (Regolamento recante 
disciplina della gestione dei  r if iuti sanitari a norma dell 'art. 24, della legge 31 lugl io 2002, 
n.179) e sono classif icati come "rif iuti urbani" nell ’art. 184 del D.Lgs. 3.4.2006, n. 152  (Norme 
in materia ambientale).  
 

Art.90.- Articolo 89 – Modulistica. 

1. La relativa modulistica per l ’espletamento delle procedure relative alla cremazione,  
dispersione ed affidamento previste nel presente regolamento sarà predisposta dal 
Servizio competente. 

2. I moduli per le relative istanze saranno pubblicati sul sito internet istituzionale del 
Comune. 

 

Art.91.- Articolo 90 – Imposta di Bollo. 

1. Tutte le istanze e le relative autorizzazioni sono soggette al pagamento dell ’ imposta di 
bollo nella misura vigente.  
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Art.92.- Articolo 91 - Tutela dei dati personali. 

1. I l Comune effettuerà il trattamento dei dati personali nel r ispetto dei dir itt i del la dignità 
delle persone f isiche in conformità a quanto prescritto nel D.Lgs. 30/06/2003 N. 196 “Codice 
in materia di protezione dei dati personali”.  

 

Art.93.- Articolo 92 - Servizi gratuiti e a pagamento. Tariffe e canoni 

1. Sono gratuit i i servizi di interesse pubblico, indispensabili esplicitamente classif icati gratuit i 
dalla legge e specif icati dal regolamento. 

Tra i servizi gratuit i sono ricompresi:  

a) la visita necroscopica; 
b) i l recupero e relativo trasporto delle salme accidentate,  
c) la deposizione delle ossa in ossario comune.  

2. Le tariffe per le concessioni cimiteriali, saranno stabil ite con apposita delibera di Giunta 
Comunale. 

 

Art.94.- Articolo 93 – Sanzioni 

1. Per l ’applicazione delle sanzioni per violazioni delle disposizioni di legge si r imanda all ’art. 
39 della L.R. n. 41/2012. 

 

CAPO II - NORME TRANSITORIE E DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art.95.- Articolo 94 - Abrogazione precedenti disposizioni. 

1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme 
regolamentari  con esso contrastanti.  

 

Art.96.- Articolo 95 - Rinvio dinamico. 

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento, si r ichiamano le disposizioni della 
normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia mortuaria e funeraria, con particolare 
r iferimento al Decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285 
(Approvazione del regolamento di polizia mortuar ia) e successive modif icazioni.  

 

Art.97.- Art. 96 Pubblicità del regolamento 

1. Copia del presente regolamento, a norma dell ’art.22 della legge 7 agosto 1990, n.241, e  
successive modif icazioni, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere 
visione in qualsiasi momento e pubblicato sul sito internet istituzionale dell ’Ente.  

 

Art.98.- Articolo 97 - Entrata in vigore. 

1. I l presente regolamento entra in vigore contestualmente alla esecutività della delibera di 
approvazione.  


